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Isupitictotti di » n W ÌMÌ^ÌUPU pagina mai, Sfi alU Mua» ««r Ja priian 
9%%'bU«3UtlAWi,, ipÀi »® jsar le mieoeMlTtì. La linea sari «omp^-

, sia 41 SI» im^ic% dmi9 iaterpanaioai,j^tiasi in «urattaw di tuilaa. 
àrtSiwB éoMmaimU ^@t. ^^ la lias» /'„-
Mon at tì«R «òitto dagli urtlAoÙ aaottlvdf i si iwpi&gone lettera aoa 

«Ali*.«stero abbiami assistito a nn 
àiofìn, e molti gìpriialì DQ cel^brai^p grUnde RTvetìimentoi-europeo, UCon-t 

Ci pareva che si doveaè© mettere pV.^^«"*^ coo^^ aestreggiaioife^patìa- gìèsao di Bétlln<*i Èoffiè et andaS^aìiot 

P 4f 

in dubbio la notizia, data Ieri da 
quftlchd,gÌoraalQ di Vienua, cha le 
pùte&ze fiòn fossero lontane dall'aò-
«oglkre \& donaanda dei Bulgari di 

mrmtixre, « come tribuno, a Bftfraodfk-^ i rappremiitanii doli'Italia, elle-o&^a; 
farne uà enQulo pericoloso anche per] ci rappres«mavano, che fratti no po-l 
il signor Gambetta. , ' itevano ccgliera? liaBcIando' dapartoj 
./t^u'aUra lotta è aìcurameate Ticloa [ qualmiqu^co&ffontopersoiiale — q&an-

essere messl^n possesso dol paaBl del I nella Càinera sulla propòsta di met- ittiiqàe lai polìtica sìa, in fondo, 
— - . ~ . . . . . ; ;i -4<>*MÌ <n taiain /U'ISAI.—a» 1 '^Ixlni . ) lidi ! nafta ili nìn<)l4l> itha tlrtHI l[>inlliìti 

l i n a 

Balofti^iiTanto vaio, diceramo, por
tar» la Bulgaria (legèi' Rntóia)^ fitfdj 
alle porte di Stambul. 
. MLelnfornaa^oni che il Tfmefi hk) 
da Gofitaatinopoli provano v̂ fihé 4 no
stri apprezza menti sa quellfi uotizikll / *% . ., ̂  
erano basati sul vero. ,.:> J^MJ^ l\"^} Réimtag tei^XmèV iteciftida 
.:.',MH,̂ ?̂ ?«»t'S difattìdic© chtìlBpotenzeine"tt»a tutti gU emendfamiiiitv' còiaft 

ere in Iststò d'éècnsa 1 ministri del 1 serie di giadi^l; che ttttti richièdono, 
16 0}aggio, ^ventfo il mlnfstero a,i- 1 necefleariamente. piiragoui o (Onfron-
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dj poirte là î inestloiìe di gabinetto. 
'•^^' •• rVedi'uìlimidiéaceiJ. 

i ! 

occidentali dichiaiarono, alla Porta 
di «Afiere disposte ad Isalstai^e snUfe 
àaecBZlone del Trattato dijierUupvi-
gti&tdo all' occupazione dei Balcani, 
4» di pertQettere alla Torchia, ch«, 
«atri in Rumelia, se gli abitanti com-
mettessero dìspxdiai, „, ,r,;,.,,,.t«.^ 
.\ Noi prestiamo molta più feda»qwJ-
ate Ihiformazioui del Tifmsa^ CÌ̂ e so-
nòS conftirjBii allo^ spirito e alla let
tera del trattatp di Berliiao, il quale,' 
riaperto ^lle proyincle.tufojift ^'Eu-^ 
te^, oìvenlerebbe ietterà morta, una 
Tolt»̂  jBhe| la BBlg r̂̂ a^ ;yera aivan-
guar^ià disila Russia^ ^ot^sae gettarsi! 
4» itn iQomenio all' altro nella vallata| 
dpiift Macjtz^.^e, msttero.a ^ooco ed 
a sangue là Rumeuà ^ o «ile. porte 
« Costantinopoli., ,,. •. .. ,f 
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^^Xe.ppinWnl spno jiivise.intprnoiatla 
«onil^nza e alla sj^bìim dèi gjibì-
Aettô f̂U Versailles, dopo;«h^ il ^nil-
alstfò'Mai-cére ha cessato di farne 
parte* ,<i'- :,̂  

In geiafraìe però 8Ìv(;y6dp «he il 
gaUne^tò ponpptr^ resistere agl'indi 

'aistenti attacchi dèi radicali, nò sarà' 
capaPPi<li mettere un fì'eno alla loro 
eaorbitanti tìslgenzeJ - Mi-" ,-
.,I)ppòfla discussione snllft<ia-efeit̂ ra^ 

^il 'R^W^^ *'̂ '̂ ^*^^^i P "̂f • *'-^^8UeB?a; 
necessaria la dimisjslùne del < ministro 
dell' inter&o, l'ùoiHo deità '^lornaia è 
tìlveatato il Bign<9' Cléin^|tceau,, il 
iìnaid non è VÒIÌQO da (erniari a metà 
|i«llà parabola, iascendente, su cui ̂  ha 
posto 11 piede. 

Ifùró ll'progetto prèSeè'tató''dsl 'go
verno sul potéri dlBcipliBari dèi Par-; 
lamentOi incaricando' la Oditti^issiono; 
dt studiare la quesiiòncr, se è neces
sario di modiScare il regolamento* 

'̂ Quésta seconda sconfitta toccata da 
BisinartfX rende sempre più probabile 
lo scieglJmento del ItHchstd'à] m& ^ 
àlirettfiinto pifoVabile che le' eJeiSoni 
generali non corrispòuààtìo nói loro 
risHltato alle viste del Gran Cacctf2-
l iero: •' 

téàito ióci^d dì opporsi al prpcPsao a!j 41 -^ egli è un fatto,' che ihostiHiiJO' 
«ini di Stato a BerlinoiskirovaVanoj 
a feoste de' più illtiiitri diplomatici di: 
'l̂ rap9,̂ <L%i]u principe di Bisnarck, 
à'ituiUordiiBeaèonafield, è àX ^trimo-^ 
pini di p^wa riga \ ma prescìndendo^ 
dftV valore intellettnalé di t̂iestV i ^ 

fgRpri, cift.chp;pi& imperia;al mio às-
^vni^o^rla cpssid«rjazjone della rap-i 
pi«Qentai}2a,rOiU f̂ieBBi-erano ÌDtî sti-1 
.tt.irappraaentayanoitiaonairohie forte-
fdtiLte poatitwite, «Ho.ur0..deUe'prppria 
istituzioni:«sapevano d'avere dietro 
rU BÒ 4'assfisso .cottcprde JR compatto 
tìeJ,proprio.-paese. -,;.. 'jaUnJ ,.••• ,r.-. 
. j * I nofttri iUTW^.atldavano a Ber-' 
Uno 8 7appreseqt«ilT4j»«« PPflftEchia,; 
che;Jl.J,pro mipl^ki. P «CpHeghi si gfor-j 
,^avfno d'.^tówre»', secpntjp la BtolÌ4|i| 

d^ imiitutiovis lr<^^òli(xi(ne3, ì loro 
minMrl in ,|taijla, C^rtonon erano; 
l'^eputiyicj^^, pfilsiè ave-panp.giwftto. 
^ì ^&^ ipa intanto permettpTrano^ho: 
Jft̂ s^ociasî pni rejwil^lfiano. 9. ppggio,] 
agitassero il pa^j^ga^^^iptanJp-^KPr 
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forti deMo' loro storiche't^adìzioipy 
rapprestntate dr« uofiilzii' làutriti ili 
esse e dt^^aaè,' pieni tUi^apporti per^ 
conili tra loro, penarono poco a in-
Aenderst: la Germania se l'inteso con 
>l̂ Austria e fii divisei'O'le parti : quella! 
a'ansunse dì temperareJepr«iaj3sìonij 
della Russia, questa d'attutire: le op i 
posizioni dell' Inghilterra }t Antte ia-Ì 
sleme provvidero al propri. Interesai,! 
laeRUssia tenneì in parie Um^no, le 
MQ oonqtìiBte»; if Inghilterra ;ebbft Ci-; 
prò per dlft^dere I^Asia^nslnpre, ì'Aun 
fltria occuiò la Bosnia pr^rzpgovi-: 
m, Ift Ggriq»»!^ lasiiediarapoggi pa-j 
«a^ collo Schles^g,;, I^ aole,<(l»P PPÌ 

pensi e seui^!,so,^disfft?lpnei,,dlÌnte-' 

,̂ 4?.J[taHft,i ̂ rppnarchia coti savia^enw 
entourèe ,,$'. Ì«.^ÌÌÌM|J(»«S répuHiQaiA 

,,..I|assando^l^ politica intetBflj Pp 
ratore dimostra che la nostra,dec^-ì 
d^nz^ è., anclie peggior(;,i.4ecadenEa,| 
iieI\ÌJar̂ l$ment(>, nel Governo, nplì'p-'; 
|ipione pu^b îca ,̂ quale, sì manifeste 
nelle elezioni. '/' 

'̂ ^̂ '%Che coiltf'significa éonsprteria?, intiero quooto discorso che è senca 
'MJ^_^ 'BVicct^ di ucminJ,'dhè si strlngo-j. dul̂ bip può. dei migliori cbe «iano 

per UT-' stati afìcoltati ìn q̂ uebti ultimi tem^i-
"^ fàtUgginre i pròpri ìniéri^snì parii-ì 
colati, con danno dell'interesse gene-; "" ^ .-- - =--.--f . i ^ 
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Ù ^̂  Eiimio Broglio , 1̂ 

Eceo 11 sunto che diede ihf^mf^llaì 
.deldiscor«^ I^Onunciato daU'^n. ^J'W94^aPPPgsio deì^^^j^l^b^loani in 

atitnzlonale rooiaua:: , : v,r oaa 
AlzatoBi e premesse alcuno: parvle^ 

l**./|n8ra^'»P'Petp 3̂ ?io» iBrogUfl prese; 
ĵ ^discf rrerp degli (avvenimentó. '• tsoìa-
p̂ n̂ îpl nel periodo d^la; sua presi-' 
,^epw,u9 durante,;quellauche aJ.po-' 
trebbe, dis^o celiando, e poStVè s'è 
In Roma^ Ì chiamare P a i ^ . . «teh suo \ 

,«f,f^Hr troppo, egli ^is^ei nop fti ̂ n 

^^na upc(tì4aiÌorp.'ji^ftZzLminiate-i 
riì^ji, ecco'a,Milano,:a, Paiola, a Brp 

' « Come s' è 'fài'ta*,"diceva,l'.||Ji||^;?, 
Oon,.Dua metà di alto idoaleV Piodt-
pendenza, l à liberta, l'unità della pa
tria ì f̂  con mezzi' (gualmen^piSeiiir:; 
ta concordia P II sagrificip, Ora tutto! 
'ci6 -̂ -a sftìmàndo è scompai'eVall'aitoi 
Ideale 
r è i jBf i ' tv 

Whmk e. Comune, e pur. troppo 
anche interessi ciipidl é venali' d' ia-{ 
dlTlduI e di femlgllo. Mentre il éràn 
Conte, ministro dei Piccolo Piemonte, 

"rale,̂ 'òfiffia dèlia-cosa pubblica. Per 
l'ejpfivcto li contrario di quaiìto foco [ 

"il pàHUd libérale Bcoderatò' a) quale J , 
éi ptiò; sì deve anii faro u rimpio- ;• ROMA; 6, «= L'enorevols Dspî ptìp, 
'^etO-di èssersi'occupato esclusiva^ ' P^es^ente del CoBsJgJIp dei ministri, 
mtnté delìacosa pùbbUiea, senza nes- Tórrefcbe che lunedì proèslnio la ck-

' Aifi rìguài/dó'RgVIntetejifeipiiTati,re^ ™8î a incominciasse a^diséuterP 11 di-
' glonaU, provinciali 0 Individuali ; flnP *^8«ó di legge sulls nuove coafr.pzIfinl 

al punto d'essersi nel suo iuiigdgó- ferroviarie, ritardando la discussione 
-WrnP''̂ Creati •'dd'^hfemici'invece di ; ̂ ^^^f- ^relazione sul bilancio di entrata. 
crearsi una clientela j • ni'étìtre una 1 „-^;^a ^̂ ẑ oQe del CoUBiglIo'di Statò, 
clientela, nei limiti &'intende, del 

•ìgi«sto^^e'delPopeBto, d sifùimèfito ne^ 
cesaaiìo di Governo nel Sistema par-j 
lamentare. -'^^ I 
tìH-'«'lli partito libérale* iBÌideratò\ cho 
ha condotto l'Italia daKovarài^SRò-, 

ìtó»/''àenza guèrra civile P senza tìlU-' 
afflentP .̂è caduto, pei* nmémfe ttitO; 
-punto una consctterìa t Itft' 'Slnititra,, 
da tre anni, tìOn si matftìótìP al pò-; 
tei6 the per esserP urta-'ibiiìffeata-'P! 
viziosa) ìdOnsorteria ; ma appunto quij 

js^asoonde 11 suo veriàe roditoi-e : 'Chà-^ 

consorteria viziosa già la vediamo di-, 
viea in Sgruppi e èpttoèruppi, che a' 

,Corza d4 mln^itf òon̂ tro&Qmiiìe si di-j 
Jit^nggono a-vicenda via vìa. !̂ ' -'̂ ^ ) 

«Il nosiH pai^to deve prepàkrsr 
m\ .gra&'̂ 'dì..della riscossa, al-giorno 

-alla- quale *ra saldato °pesame del 
ricorso, sulle elfzipnìj.^iiunlclpaU .di 
Napoli dflHberó contro la décJsioga 
pW'fiÀ'dalia D^nfazfóne próvitìciàie 
di Napoli, che « a favorevole all'am
missione In Consiglio degli ouorevoli 
Sandonato ad altri.." lu .. 

Domani vecerdì delibereranno i n ' 
proposito le spzioni riunite. ^̂  '' ' 
i GENOVA;^6.Ì:U^ Per riattivare il 

.commercio,Italiano con,le Isole Cana
rie, affatto sospeso da gualche anno, 
la Società Lavareilo, che sta cbmpien -
do viaggi perbdìrffifi^'^enojpa e il 
Rio delia Piata, farà da qui avanti 
approdare I suoi, plrpacafl a Santa 
Croce di Teneriffa e Moga(3or.,.. 
!. ', - , ̂ Corriere M&roantmj 

•,i?S9^'^'^-,~ Anch?^, Imola per 
va del conte Oodrònchisi è 

digavano affettuose accoglienze e pa-< 
lesi carezze. Ora io domando, se QUO-! 
sti uomini potevano vantarsi di rap-! 
presentare davvero un paese profop-j 
diamente mòBarchicó quale è Pltaiià 
dei plebisciti. E domando %-i'èòÈtrli 
Inviati a Berlino potevano sehtÌre,Ì 

m^^Jatìs^o nàpar^ia gloriaiftU'^jdietarodiiSè, e mètro liPrP miniàtri 
atflirò, né per la prosperiti: moralfl.»a il consanso concorde « compatto del 
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'••àsti éìornalé cH Pàdova, f' 

politica, all' interno» del nostro paese j '] 
pnr troppo s'è raanifestato, 0 s'è con-̂  
tlnnato a naanifestare, in ^talia, nn 
doloroso itiòto ài decadenza. 

v.}i -,.y^ì ?.»Jx X l 
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paeBo. ' ; 
s « Quale fti'l& ètttu'ràle Pohseètìenzà 
d'una tale condiziono di cose? Quelle ! 
antiche monarchie, soUiètte a sicure, 
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— Noj egli, dacché è tornato, non ' 
s'è più'inosso dalla'Md'^tataa. "t*ho 
veduto sei giorni or sonò, q^él degno ' 
gentiluomo. Non lo sì conosco più; è 
Inyécchiàto^di vpm*àhnliv'nòa ha dc^ 
ohi ohe, per Aloisa,'tì eOapira di Pou-^ 
tinuo, guardandolo. "Anch'egli ha da' 
aypreS in mi& ctiè la plaéa d'Aloisa, -

V ! V tìBmr 
.4 -
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e cptesto gli avea £atti> > tornar èulie 
guance i bei colori della giovinezza. 
La giornata ora bella, non fredda, e 
ili solp maadaTaco'.tlopidi raggi alia 
î uda campagna quasi un postxinao aa"-
IVit^, dell' autunno. ̂ L'immagine era 
(U Alolae, ,ch0,. 000,0 > tutti sanno, ̂  era 
poeta nel profondo dell'anima, Q in 

aaii 0 giù di li. SPiltoikle durasse,) 
si farebbe nacGssarìa'meiite più grave, • 
e le incrinature che prlilcii'lanò aj 
dUnearai nell'unità na^ioùaìe si al-: 

-1 j j , 

largherebbero in creppe ̂ panroSe. 
« Come avvenJQie'll doloroso cambia* • 

mento?^"'''̂ ^^ '̂̂ " :;' -;-^'^=^'^ -" 
« Per l'effìc'aoià d'nnà paròle, Oon-

Borterìa! ' \ 
« più inauìm e sóipità parola non 

fu mai pronunziata; 'p^fS '̂fecét così 
giati fortuna. '!.-,. _ 
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nPa che rimarginata, ò'è iociprl-i qnel tragitto lo appariva dieci cotanti 
gùita in quest'anno di lontananza. , di più. Fu egli ppr,tal modo ohe taflne 
^ : ^ Basta ; mtò 'ffitÌHk'tfl, ala^ndf^ 
da sedere, purché le cose vadano bena-l 

incominciò a ragionare con lui, coma 
,Bp loro fQ33axp.i,padriai,j,s^.«i:-che i 
cppabattentivP cotesto s'ipteaderà di 
leggarl; quel duello, a cul,jjl.dÌBp&p 
nevano, era stato CùBCjsxJiStito,.^ osai; 
le armi acelte ^^ a^al dei pari^ egli 
era dunque naturale, ohe provvedes
sero ai resto. .VH^^ÌÌÌ-^ 

— Ci batteremo su questa spianata; 
^ * ^ J-m?.®» polehà, furono giunti, di 

delPdleaioni generali. La raa condotta' °os"t«ita una Assocfazicno Costìtu-
Ì4i»aHamèBtoi*fttori. fh iP qu«È!tlÌ ,^}9^^^°' "^eonerp eletti : presldenta il 
ttp anni perfettamente consona atutta ! ^'"^ronchi, vice-presidenfe il cav. Ma
la sua vita precedente, pura Ordigni- 8̂ *°* ; ?lrti22pli, PaeUa, Tannini; e 
.teaa,.e'nqn'puèflon avergli grRnd'ó-Ì°'̂ ^*^"V consiglieri; Sanglorg*, se^re-
mento aeeretìjitìta la atlima deipatìsé.1 ^^"°-
Ora bisogna per'altro'^'rAddpppiaré dî j 
attivìlàvp di vigilanfcé.̂ » ^ ' ; v,r: . i 
,k<E! qui ,P:oratortì : chiuse iPtìtto''di-' 
scorso, additando.iirtmezzi pratibi, che! 
a lui paiono più ̂ opportuni, per assi-! 
oor^rp 11 trionfo del partito «n un 
prosBlmo.avypnlre. ^ : .v:̂  j 
/:7§M°ip.!^P'eBiioho il poco spazio e' 
jimaBcanza di stepografl, pi quali 

ha voluto pensare, per la eua vgoc^ia ' 
aMtpdiua di,^pu.|arsi'|nai piedisUlli, ' 
'** *^*'ll?'*uNl!#^P di^pubbuc^rs mr 

i v;:^ E 

\l: f,^pl9p,hp torto, lo pròriMi^atdssta-
mano da am|co, da frat^llp, a chìP-; 
dergli perchè mi si dimostrasse così' 
isoategnoso; mi diceaaa in oho avessi; 

saperne n^l^, io glip^ dimandavo; 
scusa. Egli mi risposp acerbo, a Vah-| 
^iamo fipjta corno sai., J3a torto, \oi 
^lpP*PÌipnòn gli ho «atto nuila^non 
*"> &?fPa A rlmprpverarsttl-«h^Jacola 
.S^ t roaduna 8cbi.*ttfti«a0»ì^,^ml-| 
j«i4a-. HP/̂ O; sospetto, sai? S qui, né 
jpure ho indovinato, egli à fuori d̂  
atrida. Mi effli m>ha ^0^ # peK 
moì s'egli ò valente sahariBidore, M 
non sono una sbercia, neanco al suo 

^-r^ lo vedo, disse GiuUanl, ì^ . ^ ^ 
TO» atte^tampntp asct^ì^^t^.^^rap^ 
cpnto di Enricoj .cba q îirn^ai; olAnî ^ 
tro aiaro cha coutcntarlL Mâ  il duoî  
di Feira, non ne sa nulla, e " 

'' li^t^riFtrfélterarìa doS tóiS Vreves' 
r 

>• • "••aJ'KKif' u i i 

desta la conyersacloae. Rlngraalò' Il j Cft̂ ta al palazzo^ ^pfp î p|;gè.,i.'pwJ^ra 
.Oìttliani del tempo che perdova-por j deH'ediacio, era Un largò l^feftjidl 

seiiB opllé-'riitiini l̂& mano, aspettando 
il rimedio^ dal'cielo, coliiot^ tu^nnai 
gli Ebreli Atìdiaino drP,' colP aiuto à\ ì 
WP.-Óhff ore seno?- ''•'-' '-' , 

— Il tocco. Giuliani : and^ààd M~ \ 
Mto potremo essere in can^jfisà allei 

". •- • \ 1 

lui,itogiiendolo ad altre cure più gravi 
e più utili; ragionò della felicità del 
loro amtoo Lorenzo, di oÌù che avreb
be potuto operare^ PPr i* s»a patria 

fittalo ^1 apparto ^del ac^ej iLferrsno 
è battito .p ll3<̂ p ^flnj,^,,uji'ftla, #.j[a 
l u c e «gUBlf l P9r . . f tm,b .9dupv , 3 . ;fì n i 

.J-T..^tM!P^§^^W rIapo9#,,iì,.QWaj 
mS-A .fto*=?"ê 9̂.trpvwe ipAupg.4P^H 
acconcio.,f45̂ p;, ^̂  i^Ux-nììM'- .:zlzm'i} 

quel Rovina géne^ao^ ove itì potàoh-
tissero i , ^ i , p cl'£̂ U p̂,,posd consìmili 

Salvo la spoulazioni filofioflche, parca ] viso, poiché, to^to si diq^d î̂  ji-;:t^ttfc1 
. , M., .......HL ^ 11 S^ '̂f*^» lUflàttai di ber la cicuta. \ minuti uffizi delJla geodesia dueUaria.E 

Scambiate quéste 1«^èH'tì§èÌrono,H A^^iutìti bhp furonS a ftltaróló,'laj In, quella che eaal mlauravano U campa 
per correre dai- Mont|4to, a far gii^-^'f^^-^' «^-^^tf^-i-^^^^^À ̂ ^ j.yir>.1 'idALl^Jul^V„..„iP^-_ f.':ìl„„„ / , . 

mo bisogno df^Wtò'V'Ì)astè/K qye-
st* 6i?ìl*«jièr sforacchiarci a dovere. 
i'- u„. B'per una cóntrovorsia ridicola 1 
sentenziò con accebtò 'ài' rimprovero 
l i M a t t e l / ' ' •••• ""•'•""••• 

^^^^^^Sicuro, « i iò ià i • wme tutW le 
CPutrtìv^m 'def rnbiiao,'W^^J^a'di 
Bevie, per-àvrentura? t ia ttittyiion 
alàmo hóì'pronti' a perigliare ugual-
Montéìa « > Bààa^ri We/'Slaìtei; 
pVPŝ égùi eoa amaird scherap'4 
fie'ètlk'valesse dav^KàiiaicosiEi, non 
tó-^^tìì-remmo a ^^nfaglìo per S » a 

•.n;...:.K0TI2rE E S T E E E " 

^->RANorA. %,:^'Wn^mèw-mi' 
versèl segnala un, fatto non ancora 
o^ ŝerràtP dagU aUrìilornall. Alìa'Ca-
mera del deputpti sì ̂ p|era in questi 
giorni una emigrazionò numerosa di 
membri della Sìnìsba verso li centro 
sinistro. Già si contano novellamente 
inscritti a questo centro ben 125 mem
bri. Gli spiriti politrcf^^lffifiemblta 

^ai^^Jiierafla;^ coateggiaad^/lo'fiill] ilMatteUoc^^^ 
airapgplo.del palazzo^ dpnde si vedpva 
il,cfpip aperto, sereno in'aliìo, a stipato 
al basso 
vano . -.̂ _,. 

peranse, por pìagjEiificen̂ ^̂  d̂i l^ppi II 

i' 

. 1 . 

i • 

k" 

della collina di ébVHnata;, a Feglpo, 
tìàt^òzsà dèi PlotràìJwniial e il dottor! W eoaduasp là pochi minuti al dàii-
tìattoJ, i^h lattò ir tólaeyolo'W èèllo della vii Rì'arìo. Obli pmoaS-
PartP 4tta; era agli oMinf \mi " ! ^ o , ^ t r a le-riverènze" di ^Àuè'cbnta-

Wri»oHi'dtìiÈtó;ìStóaméatea%^lflài^ dine ohe gli aspettavano per additar 
la parte avversaria, cheli preee'dièfe *It&% iì sentiero, a poco'Stante, 
ai'j^t^dé^^inlnùti,^i quttttì-o aihpl,! tfroli^^d'Un 'VlWé'W'Wtìdu ~ 
Iloti tìèlVkspetto Pome 86 andasaerd ' .^BKIO^ troviliròno il^fttarlo, Il MfÔ  | Bolà à àaVvard anl'monarfla.\ìn'"ti^^^ 

di città, e giunti i'^^l^erJareaW^tóadicolJiaifriù'Sil'lenfjpgSrpJ-'l'erta.i u t ì*S , oluerfa'^^^^ 
J^glW^àno la strada déna''>Pó1c&maJ f Si stìtìtarpào itttti' eoa molta cor-j nlta, per mmlncìara dom^^ 

Alol^era sparuto anzi chòhPJfeWi'tìiHtàVfó a Poarm^Tlaino alialonsùma^QMd^^^^ 
4L fewtB animo, ilare, qua,al fastovole^ » i 

cbPif>i* tìoMamà^é''V;MaWa 'M 
tShe/pgnsie^; -^^-^^-^'^ ™ ^ » 

irèroTlne sgomentlto^j,^ ,̂.̂ .̂ ., 
E rimase un tratto In.sUénzip, ludi, 

((uast valgesse la parola, a sé medp-
èiPlby^ftontinUòI''^ \ r " . '" 
' — m . Dio aaotò, dovrò Io dunque 
ptoìtingAfe uncofa questo martirio? 
ÉSé0, vSyefórae più'lieto, perchè 

vfvo e gli -do il quotidiano metta-' 
poìo dè*iùiei patrmeati? , .^ 
^"li%iàÌBèo fu%éÌ^rafe in W ^ me£ 

serP''Ogiii cosa' au'orouie, Aipfsp n 
sollecito a'metterai Ruttato di Cp̂ •̂' 
lèìiititìéntò. La tempèsta Bvegliata iiel-
l%Wi^o'ùab" daìIP;•'jparòJe;'Ai, |(i^tte^ 
si dìk>guò in un attimo: iiare'ìp yOlto 
m'i^m -di rincontm" af'tìiiiÉlW e lo 
^ c o i p i ù l e g g l a ^ ^ l ^ ^ 
gara fo ricambiò cortsae, ma trlsiie. 

All'armi dunque! sciamò Alolse, 
("uella libertà della quale aveva 

già fatto prova ; peccato cho due gen
tiluomini, come noi non siano qui ve
nuti a combattere pei belli .eochl..di 
una,dania,!...j.,j|^i9j^| ,,,1^,,, ^.,;: 

- Cosi pa,a^?eT.80ggi«P86 il Ci
glia, tenendo bordone ^ suo pru
dente artia?io_o gì suo scherno, che 
ben, ppteya èsserci dell' una còsa e 
dell'altra; to"terrei la giostra co? 
assai, più dì baldanza I , 
:--:Pataont.^^OiMl?^,^ÌÌ^^r¥i-
mando Aloìse. Figuriamoci ambedue 
ohe' Pila'feSa' tluf, 'questa sognata pa-
st'èllana, e che''dall'alto di'quel ve
rone ella assistaiaitprnèo, .per glttaro 
col sommo delle dita un bacio a quella 
spadai ch :̂ t̂ ^cir^Dtinia del sangue ,dl 
uoo di noi. -..,-o.'<-'-'• .. ;:•-...••: •.•r-

Il Gigàia ŝi f_pipr«e le labbra,-,e.noit 
rispose più altro. Enrico intanto s'era 
latto IriPanzi per òfferic.loro le spade, 
ì^ tolsero, e salutarbpo alla, svelta i 
P.*?'̂ !?.̂ ».«d ìiapegnarono le lamp. 

9 
• ^ 

u" J T 

tjìiuna oJtoSJ •,uiiid ojum ì^^ioa^ li} 4S.-:̂ Ì; • ^-^.umi^ isi. 

i 
tu \jiai-j;.j lltìV.tì' i^ilvJ t^'^-. -1 

I I 

nòto, era una 'Xtààz gagliarda,' e it 
Cìgàla, siccome -a^òva detto con ac
concia frase egli sip^soi'npà era'una' 
sbercia. Ma^pln àndàyand inniinzi, a 
piÙiOrft:Agevole yedere.ohe AMIsP'su-• 
pprav(̂  dj gr^p lunga,!] può avver. 
(iario. E'pop, schftrwi;?a,. soherwyft 
col farro, or spp.ẑ .. muovere pa^so a 
quaaVM"=5* sforzo3l-;^po,;:w 
gliava' un aesalto, or minacciava a 
Qua volta, incalzava, facaa luccicare 
la;ptitità'della spada 'sugli pocHi, ro
teare rapidisfiiml oerelii sui petto del 
n9'ièleb,*e mal sferirava la botta. ' 

" • ' "• /continù'aJ 
; • > ^ 

• ! ^ 
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V 1 ^ 1 . vM- •• ' f i I' ^ 'mB'^. nlìùh ^\m\hih"H ^ ) f r 

z' ^ O i U ^ . ^ 

h*tì*ÌAjT$4 ^r l ' i tN^f "t^-^v^-

vedouo in queato fatto il-rliultata-dei s | ^ p a non èpo^cesBOj vede 
timori olle invasero molti nomini ifê i- [^wsta ^i ^nelW sfgrnorfl-ho do 

^/ . l " -

deràU al s e g u i t a m i ttUiijtodis^rBo 
del signor Oleinenceatì. , . 

— 6. — Arrivò a Marsiglia, sul va 
pore Artda^MSici, prMniente dà fa r -
celìona, la Eitudiatitina spagnuola. 
Oli studenti di tìiedicìiil, a I^Mglìa, 
le fecero la plù^ ftìatoàa àccogUetìza. 

À U & T R I A - U N G I I E R U , S, — A 1.80-
poìi vennero fatte pHrecchìe requisi
zioni doraicmati presso indlvidal, la 
jmaggior^parieJ^Hlilir^Pspetti di so:^ 
cialismo, 

— 6. — Leggiamo nel Fremden' 
blait ohe nella domaulca scorsa ebbe 
luogo a "Vienna òna «òiiférenza fra i 
più notevoli membri del partito cat
tolico, ft motivo Adi contegno, da te
nersi nelle prossime eiezioni parla
mentari. 

^ k L 
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;:BROtESSo:R 
Benché il puì)Ìjlico sia ormai 

a cognizìdnteldel: f isultato fmalo 

di questo processo, e i abbia po

tu to , l'arbi u n a idea del ' ajbatt i-

rpeiito,; relat ivo, aV .medés imi , 

' .oVebbeAuogp nei g io rn i -6 Q,^ 
marxo 1879 al Circolò d'Assise 

'ài .Napoli', crediamo tut t^yfa 
oHe/poi^aa interessare, ai lettori 
la nelaziono: p iù : part icolarog-
ffiàla di lin processo/; che, se 

" non ebbe ,una . grah,d^,f,iiliRPf-

t a f i a , . s o t t o l 'aspetto giudizià

r io , ne avrà però lina di gran

dissima ni^lja sbr ia^ pe r il fa t'o 

èsecrandOt-pui si, rjXejnace. 

: A : tali tìne r iproduciamo i! 

resoconto delle sedute dal gioì* 

C O R T E P ' A S S I S E 
PER TENTA-^O kEQt'Òtm'à 

.••••• '•'• Sediila'del" &'marzo' ^••';',; , 

i i k ì ì ^ W ^ det^'^^cer^ ai^lQa^M-
capuai^o ad nnà sedala ^l^lfltoa^nistfp 
è Wtisslma la distanza. Da.,quella 

^càa. i gitidicabUi aòn cpndptti nella 
sala del deposito, donde. Emacia ve^-
gono accompagnati alruihenza. , ;„., 

Ho'^ìt t to assistere: al momento,' iji 
cui l'accusato veiilva tradotto nollfi 
sala dèi d.po&ilo. 

Dodici carabinieri accompagnavano 
Giovanni Passaonante. Erano, lo otto 
del matìind. il cortile di Òastelcapuano 
era pieno di.,gente. La . ttavoraì^ta, 

' "brevissima, è divenuta. difScile per 
Vàsbaicarsi di'migliaia di persone cìxe 
'si Bon riversato tutte da quella parte, 
I carabinieri han durato fatìcja a cón-
durré l'aWouaatO nella sala del depo
sito. 

' È stftta un'apparizione. ' . 
' ^i tutta quella i^ente ha dato in 

^^4k'^Hdo'ì 'era^'utì grido d'impretia- : 
zlott'''. di maledizione. 

, Passannante ba guanlato con molta 
|n(Ìife?,^|i^ l^,f9.U^i;rh* 8qUvadr«,̂ ,.4 
d\v9_carabi^nieri ob6;a,vòva allato'. -^ 
111 proseguTtOill s&o cammino ; è en
trato nella: ̂ a!av i, '̂  *; • -̂  

Quel grido, queli'imprecazione " è 
stata freiiatàincontàiient'e. 

— Silènzio I— Quell'uomo è sacro : 
tìra egli, è'in potere delìia giustizia. 
•' Ma' '^lièilà m'ftleiiiziònè f P .̂q^^deH 
inaUdiziòné che acéòoipagnò'Giovanni 

«#?!,j6r^^«'«>?^t9.;d^^ iiuoilo sojaga-
?§toj.jèjfìÌ;queX;PPpolo tanto a torto 
Galnnniato:',,dà'ìp6^olo^e1a6-ne'''giorni 
«he>ii8pguirotto aU'oriribile avvenimen
to, -non' sap^ft' iti 4^àl • tìi'bao'doveàse 
più manifestare l'orrore pèV* l^bfà^i 
tìnd,^M'ffétW pór^u8"&é! ,̂'̂ ''̂ '-- '̂  

Entriaino^nelià'te^'i^-' ' ,-:;.:;**^! 

chiusi: v*è bi^ognq^rdl ^trepitar^,,,^)! 

npn basta per"farli aprire. - .BÌMH:-
Nog-ĵ Ijfifi,febb9 ,hlsogao^.di! deaeri* 

vo^é 'la. .8ala;f.0M •plftOPdsU ditiàttl' 
menti 'Hlnd>i)uò'far«6n0'liTfa m^liocrè 
idea^f«ht'Md.Wdi lèi omu KWUiM 

^ocbé^'iltrè imiMUrh '^ ' ì ' ivrà ' 

Xa tribuna superiore al pretorio e 

a,pop9 a poco invasa.ni 1 ;,rf ;*!,v5i 
Tìal posto ia,?u|;.s9fl0t m*arri3cljio-

rei In^arnj a descriver qualche tot' 
(ette; a m^ é agli altri coUeghi della 

^ 1 | teì'I^baJ^.i^stolièA^bion 
grlge, ttnasÌ,.t^tteol| | |ntl. 

Preilèinìna il nero^t veli iiori,||jÉi3-
ptìliini | | | c i . ì |^ntagt i »erifi,|si-,toftì^s 

Ìfè»a - i f f i c h W A g ^ Ì O | ; - # n a ' T a o 
immancàbili componé&ii Aeì pubic i ) 
gentile delle cause cfìlebrl, è li al suo 
posto» alla mia diritta, suo inilTlfllblIe 
compagBO deUd paBseggiatej &^i teatrli 
do' balli : il pince-nez. 

Nel pretorio è un gran^o agitarsi 
di avvocati, magistrati, deputati» in 
Ti tati : vofcfHono a tutti i costi chele 
sj'àzlo s'aumenti, ohe i balaustri della 
.tribuna,ai faociftDo plùvia làròSa«4? 
pareti della sala si dìatendano. , r. 

In un caatuoGÌo del pretorio, allo 
spalle del cancelliere, è allogata la 
rtiacchiua Michela con due giovani mi-, 
chelist^, Io quali devono esser* tede-' 
ache d'origine,.parche quando . non 
lavorano, non fti co»PÌa<jclom> di da-̂  
rOìUno sguardo alla sala: — invece, 
leggono. ', . , .. ' ' 

, E n t r a . i , . 1'.orologiaio, fttwl vec-! 
chid'orologib che io dissi . in,via di' 
restaurazione, s'è fatta una.grom ri
sata delie premare del̂  presidente ed 
ha dato noUo .stesao tempo un bre
vetto dUncapaci^ ftU!9rologialp. ;T 

. , Ma. . . . . . s i inotté in mo:vlinento, p^r 
oggi, e va innanzi, chissà par quanto 
tempo. •._ i^.,, , -./'is.ri!:! i/i : 
. L a folla ^aumonta, Tra . l .9uoyi ta- . 
aitati, giunge il prefetto Fssolotti. 

,—:^ia,iH9.an.'ordin9»'4ifi0 i l .p reà -
dente..;C.hjamato il Proourator geno-
rale. ,. •i,tr:'.i':-i. " 

sd L^ayyowtei 'Tarantini non • glauge 
ancora,,;,, wi 1.; .,- ^ ;•:.•,- d 
;• P'rattaiitp m^A Viaysnguardla del' 
L% Fr»nc98?ai il fi^dp;aegro^p«an! 
par di vipcrsegretaril* Alcuni pPoon-
ratofingenerali sostituti fanno corona^ 

:,ai banqoieU'^Scsga. . ? .,| - i ^ j ' 
; Avioî e U banco del,tì»ncelliere ède-
.^^i,?»^-q,ue8ti ha pecò data uba 
.caf^iina, ji^jla.eaìftìì, a'A mostrato per 
poohi secondi! e s'è. dileguato* 

i. :À ) mOj ^ t b^Btfttoti i\<^n|wrtaato. Io . 
-«y AqL.st>k5l»t^*4i sptttìLia pasti3«ifl, ; 
una marslpa nuova nttovafboaohàdi 
modello antico* molto santloo.: I « 
, i J bancÌ^tA6l]»,Mampa,iehft^l|i pa 
.rantesl, sono .banchi delle acnolo è di 
:8oa,9|̂  jfU'*̂ !̂ * ^ ^ 0 ingombri dì eiirta, | 
•̂ ^ f̂ienno 0 di, matita». I mieiioolieghi \ 
tumultuano; impongono, silenzio; vò\ 
gU9n.0:^hfl non ei>fitià.in piedi. K la 
volQi|tà dei oonCrateillà eseguito.. ! 
,ì aia io noa,iho detto ancora dom*6 ! 
composta la yOorte. Eooola quii • M. 

F©)prî pr!e«.id«nte.; giudici, Rivellini, 
Manni e Napoletano. 

— La Cortei ^ grida Piisciore;^^ 
Sono le ore 10 e 40 minuti. 
Trattasi d4 impor re il glnrì. Elitra 

il Proottpatoi* generale : poi l'̂ iVVbcato 
Tarantini, cioè gli avvocati'Taranti-
ai; padre'0 Agito. 

Il Tarantini padre Oltre ^lla toga, 
bai tl^ tocco, tradizionale in lui. 

Entra Passanante : quattro carabi
nieri lo accompsfjnan^*, .-,-̂ .ĵ i ,-.f^^ 

Paesknftnte,resta diritto, guarda le 
signore, poi. guarda gì' iavitati, , poi 
guarda 11 pubbiicò. . ; .-^ 

&ÌÒ3tfa di essere ihdifferei^te. ,.;̂ r 
Giovanni Passj^nftpte, come dicono 

scheletrica mingherlina,, alto ra. 1.63, 
P,̂ so„l;̂ V^^^ ^ ^^^* Ha U.tfrwiib ben^ 
sv'lluiipato e ben conformato^ 1 ŝ jlsacf̂  
inm. 635 in olrconferenza, e presenta 
i'segùeati, diametri e curves.diametrQ 
tótd- odjyî î ^̂ M; m^ms. 
148, mpnto bregnjatico 217, f ronde 
liO.Oarva anterd-posteriore 356, bilu» 
ricul;fti"e im, curve (interiora 205, po-
s.terìoi:^ 265,. àifezza d^la front^ 73, 
làiighezza ' 135, indice cefalico '8?, ~rv 
Somma delle 3;urve.prìnòìpaÙ n Ì 5 , 
'''K^àti''t^mie %: pXUz^ della 

=' Qaes^ misurò stanno a, }i}pstra):f 
che il ^atiio W "foì-ma iegggèrmentò 

e non volamittoao, 
i» Bviì^pati^ in 

pt-òporztone ;JiII* • a t e r a od" allii co
struzióne sciioikrlaa, è che lo è tanto 
lé'sié^^tì TéH{(mìà (Oje o^ìizontaie. ̂  
che non vi ,è'prÌòvafenfe,8vlIttppo, né 
dàlia' parte' anterióre sulla^Dosteflore. 
nè^ d l " M « ' s u ' q ^ n a ; liW^^^ 
m m k , b ^ * >^vfeppat" ^ i « -

prevale ^Eiua faccia, (joma, si f^^g? 
8à;''(ÌHBI:|o b8a,ervarlp^^^^ ""'ly\ 

^ * W A " ^ % ^ * i^Jrf *** castagno 
scuH.^'hlt le orec hia JMfiQ.iiopiaii? 
tate»; i^ntaiura abbasta?^, ; regolare, 
le ùl^mo due dita della mano destra 
rattratte per cicatrice antica di scot
tatura. 

rlgl(y>= 

,f?B: passio è 

Veatj^amanc co«. ^.»^vx^>--^^^'^". 
,]ft cravatta bianca in oifiaìlglo forse 
'fttìa 80& origine di «udco, „, 

Ha ^ii^cchi neri | | | Q # U - . la b 
non è i i l a da q u a l t ^ gÌ£)l^o. 

v'atten nan Chi . _. 
poco i ^ o o perde UP colonato- d@Ila 
sua faccia. Comincia a divenire in
quieto; mettala malti | i r ' t fK(#l*$^^^ 
le porta al l^ |a |ct ì#ètt( |vì i è i ' y i ^ , 
la bpcioa^jajesta. Un continuo agi-
tardi delle labbra farebbe dire che 
reciti Ifesarii. ^kjr^pm m -m'^ • 

Pas^nante à una Ogura an^{^ l | a , 
triviale: un contadino Bemlaarfate^ 

Gli Sguardi delle signore son tutti 
rivolti a lui: egli esercita sul bel 
seBdO jina impressione più che me
diocremente sinistra. 

« 

' Il |;)residente fa la chiamlS de'giu
rati : imborea ì nomi. 
^ Paeeans^ute .guardi^ pon. predilezione, 

le fonosi^nografiste della Michela,.! 
due carablnerl >OQ diie statue: sem-
braiio dae .vittime del professore 
Eflalo-Marlnl.., . '̂ ' •• [ 

AJjpena finita la chiama de'giurati 
sono invitati ad entrare nella camera 
iad essi destinata'.- -MIvi. 

Il pptsldente, detta una deHIÌeré 
Kibné con la quale di«e che essendo 
impòsèlblle ottemper«fiB a'volerl della' 
legèe, Ik quale vnéle, cioè, che U[ 
estMìsIòne de'ginrstì si faccia alia; 
udienza, ordina c te il sorteggiò al, 
èlàeguà nella càiiierà del consigliò, 
serbando ìnàlt'èM'io il .rito. i , 

^ té. Corte, ii procuratore generale,. 
Vftvv. Tàràntìni, V actìuèato entrano 
nella Oàftterà del Òohsiglio. '•'•'''': ̂  

Dopo 15 minuti rieiatra la Corte: 
il'giurì è fattoi'Sonò le i r e dieci 
mintiti. . ^̂ ^ 

il presidente f̂  Bgomberkrje i( J?**-
"torio dà quella parte nella eguale sono 
i ' banchi àe'giurati'. Gli espulsf 1 
yB,^Qii ^^ collocare innanzi alla pre
sidenza. . ,' \, ' ., 

Il cancelliere chiama i giurati. Oapo-
^lUriito À un gtoVahe dalla figura 
Hìmpatlqf e.inteliigente; gU altri giu
rati, chi più chi meno, sìàhò persone 
note» ofaeste e cplte^ , .̂ , , , 

! 'A tìgni noma la miohelista che è in-

£jrsa. oi vuol forza a fonosteLOgra-
fare, . ...... •. ,. . ... 

* 

^ ? -

' ' l i , priesiiienfe si rivolge a Passa-

_ . - V o i ,vi ch i ama te t i . , , . . • •! M, 
Giovanaì Passanante. - , 

> t -,\ E 

il 

'.*:.. 

Vpstrp, padre ? , 
Fa Pasquale. 
Di dovè? 
DI Salvia^ ^. 
Quanti anni avete? >. 
Ventinove non compiuti^ , 

^ Aofftt̂ . fatto U^a^J.̂ ato?^ ' 
— Noss ignore . ^ f 
— Siete statò mai carcerato? 

r ,, 

— SÌ89Ìgaore, 
— Perchè? , j ^: 
— Per causa politica* 
— Siete stato condannato? 

Non Baprei. ^ ''•[• ' 
l '•ivSèitìpre che àìrete bièogrirì di 
gualche Bohiarimento rivolgerete a ma 
la parola. 
; i v^ ê ta' bene: 

w 

ii^ll presidente dioe al giurati la 
fopmOta. del giuramento. X giurati 
giurano. ' ' ' 

jlj^CÉi.-Il Canc^liere' ci dia iettn'rà 
delia? %'éniènzflt di 'rinvio- é^'«eli» atto 
d'acottsa. 
'> în ' CR^iemerè hi leva è •légfeb. Pò^ 
^krò daocèllìere ha la voce tìoaà ma 
in compenso legge benéj ''•• ' • ' 
j i i ^ n o l sarebbe dltacite seguire la 
letturK'delia sentenza ó riasanmàre 
questa. D'altronde la sentenza e là 
sué'éO'h^ideirftzibni sono riassùnte dal-
l'atio d̂ &QQu4a, il qiiàtfì^eccolo; 

• ^ ' = - - • - , ^ 

; ' • 

< ! • • [ 

dlera rosnwi'mfWà l'altra a e r a t o 
mantice *ìÉqkÌ | ; ! cocchio, '^wsrò 
colpo alla Sac^P^pereona ^ £ | Re, 
quale, t raend(^alquanto i^piet 
non potè d ^ ^ ^ ^ schivarl^^he a^n 
rimanesse fer ì^^el la p a r t c ^ n t e r ^ è 
ed esterna de^^acc lo 8l^Sro^;ìlk 
queir^tant& 41^'O^idente ém nÉnf-
strl, fadsndo. det^sué étìip^ò soudo a 
quello del Re, ghermì pe' capelli l'aa-
ìsasiftò neìì^dito che Vibrava an altro 
«olpo; efCfliUv^lino In'ìlsoamblo gra-
vemflnte ferito nella coscia dirittn, 

J ^ J r ' i ' U i ^ J if- - i r - l ^ H ' I ' - -

D'altra binda, mentre questo acca
deva, il capitano de* corazzbrl De 
(Jlovaf^itinl scagliò un fendente di 
BÓiabolà sul corpo dell'aggressore, il 
qaafe, dimenando sempre il^colt^llo, 
fu lasciato dal Cairoli nelle piaai di 
due studenti e di una gaardia mani-
olpale Immant'nentt accorsi. 

Di ^^I maniera venne arrestato il 
colpevS nella flagranza e sequestrata 
i'arma e la banderuola rossa sulta 
(inalo tara cuoMo nUrCariello concie 
parole di morte al Re, :viva la Re
pubblica universale* - ; 1 

Interrogato, ri^pt^e di chiainar^i 
- Giovanni Passanuante fu Pasquale, 
di anni 29, di Salvia, in quel di Ba-
fliiìoata, di mestiere 9uoeo.. ; 

Intanto dalle fljohiarazioni del pre
sidente de' ministri, dalla perizia ese
guita.suUa.sua.persona idai tré liro-
fessori Baglione, Pàlascidno e Gomito, 
dal rapj^oi^ giurato presentato del 
Gomm. Sa^lioiié, biedlco del Re, in
torno alla ferita riportata da S. M. 
dalla deposizione de'testimoni Ocula
ri, specialmente dei capitano Stefano 
Dì Gìòvannini, Telemaco Oiannei^nt,, 
Ratfaele Dell' Aquila, Eiianiiiftld QxL^t-
eì, Giaointo .Trombetta, dttl^nerbale 
di arresto del Passauante nella fla
granza del reato, dall'Immediato se
questro del eoltello e bdadernola r(H)-
sa, ei inSne da ripetuti interroga
tori risulta evidente là pròva della 
reità del Pa8«èi]iante. 

E sebbène non manchino elementi 
pró^ssùali, dal quali nasce il sospetto 
di non 'essere stato solò nell'OìiaH ^ 
malvagia, tuttavia non essendosi an- , 
ooraraotwUi sufiacieiiti indizia dannò 
di alttij li* tèajpohààbilità penale dóve 
essefè ritenuta di autore e non di , 
eèéoUfo^e immediato di atien^éiib allki 
saó-a Persona dei Re. '' ' ::' 

E d'altra banda, essendo unicovp^-
leìr^e fine del̂  Pissainante, quello di 
"«dentare alla vita del Re, ÌS' ferità 
al primo ministro Calroli non pdò 
'éÒstituiré un reato distinto, perchì^ 
|1 ftitto^ti fonde • B* iinMedééima niòl-
Pattentàtó. " 
•^••ifa'-,(iotì^egtìenia : ••̂'̂  f.]:V:l:': 

, Giovanni Pàéaanante fu' Pasqiiale, 
di anni 29, di Sai^ia in BaplU^ta, 
CUOC9 p guattero^ 

,̂ È accusato . ,. 
\ Di ^^te^^ls^, contro la Sacra Perr 
i?RP%Ì«>l ^«t aer avere in, Napoii:nel 
17 novembre 1878, a Largo Carrièra 
Grajìde, con yploptà ouiipida e con 
atti di esecuzione, attentato alla vita 
di, U^iji^bertol Re d'Italia, vibranaogli 
a parti vitali del corpo due colpi di 
coltello a manico Asso, il primo dei 
quali riparato con na movitnéiìtó f̂  
stantaneu del Sovrano, and& a ferirlo 
nei quanto saperìors ed esterno del 
in*acòio sinistro, ed i l secondo invece 
feri gravemente alia coscia destra-'il 
Presidente del Consiglio 'de' ministri 
Benedetto Caìrolli perche ratto s* in-
terpoaa. . \ i 

Beato previsto^ dagli ̂ artìe4»ll 153, 
169 èMl Codice ^^aafe. ' . 
U Napoli U dicembre 1878 - t a f f àn i 
oesca; • '• : u K .. :'':, 

•.:••.•/,•,,;.. ^:' ì-^G<^inuaj 

;n6rj;^fiiàio 
i siip^i^fiiìno 

•m-

H : r 

1 f 

'TiX--^ . .- f^ i î -"-

Ila 
azi^E^g 

t i «I t ìè àl^igi' Ca 
W » H ^ / 4 i ^ # i ^ J i a , 
il'j^oveftì 

A i a . — La 
rità sente il dovere di manifestare la 
Bua viva rieonosoenza alla Spettabile 
Direzione ed all' onorevole Consiglia 
d'Amministrazione delia Banca Na
zionale suoeursaie di Padova ohe le 
hanìtò fatto tenere la L. $0O asao-
gnate per be^ioQeenza, alla nostra 
città, dal Consìglio Superiore della 
Banca stessa. 

Bomani alle oro una pom. nella Pa-
li>8tra Comunale, avrà luogo la eolita 
istruzione gratuita agli operai., 

T 

ft«n<leu(«. -7- Comunicaiò. T—l si
gnori Soci jagno (jonyqcati la adu
nanza, generale pel giorno di Dome
nica 0 marzo corr., ore 1 pom., nella 
Sala Cesarano In Via Maggiore, gen-
iilraente concessa, all'oggetto , di di-: 
Bcutere e deliberare.sul progetto di 
fusione in ^ni^o sodalizio delle dĵ e 
Aagociazìonì Nàziouple Xhdijjendento 
e ObsCiVazlònale-Progresaista, già co
municato ioelia tornata del S febbraio 
•p."^p. ' . :, ' ' • l 

Si fa viva raccomand|izione ja ola-; 
sona Socio di intervenire, attesa l'im-' 
portanza ,delV^^89'^.^^^ ® •'̂  neces
sità del numero legale. •. -^ \ 

, Ì?adova,;4.marzo.lè79. ' ^ 
. ^^ ^̂  , II,,Presidente ; .;, , rf ! 

,STORNI 
n segretario \ 

.,,, ^.^- .-, .. -̂..•, MAOGIONÌ,,,'^ j 
Omlppsf t ia . — È uscito il,fasci-I 

colo nuin. 3 delia Otinica Qmlopatiof^,! 
Édicomeidico popolare mensile del 

L Pietro-Cogo. 
F e r r o v ì e V e n e t e . — Mandano* 

alla Qaztetlct di Venezia il seguente', 
d i spacc io : ' \ 

Mmnpf 7, vwrso ^ 
Il ' ̂ untò ,*di FalIacèiàéiòQto''(l6t|k prò- J 

seouzione della ferrovia Mestra-Porto-! 
gruaro con ^^ueUà dell'Alta Italia fu: 
lasciato iMpregmiìcatO, plf-o con una' 
frase, che accenna all'allacciamento! 
-•Oasaria; • '•'•-'-• '•' •-^-' 
-a -Tri'Xitost^nzlOBe del breve Irohéb 
^rroviariO'Oonegttano-^Tittorld'Tòl^'e 
al suo termine ; i movimenti di teri:^ 
î ono ultimati^ e cOal piii'e' i iflitìbri(^ti, 
fuorché poche opèiréi di finimento alla 
-Stazione di Vittorio. Comtiiuto che sia 
l'armamento presso là' Stazióne ìii^é-
simav la^linM potrà èssere in bx'evi 
giorni aperta all'esercizio. ''' 
• y^Vt 'Ikeplil- 'del ' 'HoIdWtBi''^' ''^éso 
ha subito una modificazione, ééséndò-
gli stata tolta quella brntta appendioOf 
che^ pretendeva^ avesse a protegger'e 
la nuca di chi lo porta. " 

Pa t i t o ^ : l^mfó'fld a Torino an-
p i ^ o Ìngcen4jina nuova cOm-
apPJR.^stel '^Mhio intitolata... 
BJÌÌ | qui mi cBWOa l'aniaai; non 

ficotào piS^ Sar i per un 'a l t ra 
• ' ' i • 

npM^ mc^^aW^' dei solltt fra-
s t ^ e S ^ t o ^ ' t tJoi Domino rosa^ 

^grè'gazìon? i r ' o £ ; t ^ * ó e ci-epkif-lato risa i buoni Qui
riti. 

Vlledirf t inraat l«l . ~ La So(^et& 
filodrammatica Sperone Speroni x^^ 
presenterà qnests eora la commodia: 
ti lupo di mare e la &r6&: I due 
sor4i tìQÌ suo teatrino in piazza de
gli ErettiJtaaii ITALO. 

' .' '̂ ~ * 

C o n c e r t o . — La musica del 2* 
reggimento fanteria, suonerà domani, 
9 marzo in Piazza Vittorio Emanuels 
dalle 1 alle 2 ii2 i seguenti pez.?i: 
1. Marcia.. - . i 
3. Mazurka. Eslella, Gallo. 
3 . P ro logo . i ' .B&j 'eo . A pol loni . 
4. ValzerT Principe 'àèalé. Rovere- -
5. Capriccio aitìfitnio, sòlani. 
'6. Polka, ''esce/"nYto. Guugl. \ T ' " 

i , il.- f >. l i ^-* 

JK(»,inilisle« e t M a d i n » suonerà 
domani, 9 la Piazza Vittorio Kma-
nil^li^ *Ue,oreij póm.^i seguenti pezadl 
1 Ballabile. Faus^* Panizai. 
2, Sinfonia..//7amfi»(o dei Bardo. 
- , iMercadante. r - ̂ ••' 
.3. iVaizer. Conegliano al chiaro M 

luna. Cane. •• ' •:/; -;̂  
4, Mizoi-ka. Non so. Contessa Ida 
. ., 'Correr.' 
&, Poutpoury nsìVAmleto. Thomas;' 
6i Marcia. ' • 

! W 

1^ r a a Ir i j I y 

*^Jt^'i 
- , i t i.:*r ^ ì[ i 

^ 3. 

. . 'J 

' 

Al B»*le««à.-'i^-42.* EstrazìoM del 
glbré*ó 20 febbraio 1879. -''̂ " '̂̂ - >'-

Vinse fi premio ài Lf^dbldÒÒ•• 

• ^ Vinffe il premio 0t:ìOÒOi 
-'^^ •• ' - ' S è r i e S 6 O N . 41 ^ 
'^^'^mnserò tt'^fémio dijarboO^' 
• B. 2 2 9 5 - m ff'-,Sr35Cf^ N . ' I D ''• 
^•'^ Vinsero iPììhcmio ài L. 400: 
•:.-. '-*̂ :>-»̂  ^--24èl 1 5 ' ' 3 S 0 2 ' 3 r - ' "•••• 

inM^^W^mmA. 300; " 
1938 7 346?23''4Ó97'3&' 

Vinsero il premio di L. 100: 
«17 '4 284 46 ^454 21 «1^42 

-, 87S 18 906 14 UUf3S^ !.W2 14 
1,762,19, 2031,.,3,, 2091 da 3366 ;20 
2773 24 ,2859 , 4, J4ya.47,rs9574i36 
3627 48 4107 8 5612 7 S S s l l S 
6661 20. ,' 'K»j^ 

^ 'n^^ó il previo £t:5é, 
-Serìè'f N.jSer. l̂ .S Ser. 'N. Se? r l 

T ' , 

I 4 
ì . 

TfeATRl a ' f 

.-••m'M .6 1.S89 46:2598' '1 
49 (• « 1 4 2 5 31 f.2677 25 

17 1492 48i2691.,ll 
...3011524 29;2J35 17 

1& 1578 43! 2866 21 
'141594 311 2904 §7 45^ÌÌ-45 
.̂ 49^1632 321 3929 43 4582f'4 
r,30 1633' 12].3070..l4s 4G$B^l->h 

51 
7 

-l'è: 
^̂ 129 
2V1. 

* fl t 

43e4^ 
4431 38 
4434^ 48 
Hm 5 
4527, 25 

f r 

A /.j^?r^ 
"•^-1Tt^^l''V•"^^'v• ••-

^•-'^fi(-^^ iù'.. 

jp^ 

r V •. 
'± f 

•A A 

r ^ L -

K WOTIXIE V A k m 

PHétìpa^ 8 muf-rzo i879.. 
' ì 

•I 

iv^7 -̂ I 

i< n procuratore generale dei Re 
pressò là Córte di Àppetio di P^a^oll̂  
^'^^•mmzùm^ della 'Sent^ò&^;deltE 
sezione d'Vci^sft espone; ,/ 
^ ^ f giorno i 7 novembre 1878 in su 
le a ll^p,=ttf. le Li>. MM. .il Ree la 
Regiiiia. d'Italia. aspéttàÉVcon vivis
simo desiderio/giungevano alla sta-
riono .^ ^apoit fra gli applaudi del 
pojwid;; Siiiiti- in; «echio eoa S. À> 
ii pBicipe ereditario ed i?''prjsside^tò 
'0 ministri feenedli^' 0airoiii l e r 'le 
i l e innaiiéi prescelte^, 'mossero^ con 
'^rddi'skuitó -rerào la r é & a . , ' ' 
•^^ boìfil^l ctìochto rejìle fa giunto 
i f l ì f b f f i W ^ ^ m n d e ^ > n ' | l p v a n e , 
lànciàtosi''df mèzzo alla folla, eoa una 
mano brandito un coltello a manico 
fi ISO» che avim celato in una bftn-

E N O T I Z I E A R T i S T i C I l l : 

, . .V«a|rf>. ';(?oaeaFd[lf/.rTr< Molti ftp- ' 
plausi a Kossl nei •ff'fff**» — m*iti ap
plausi... ma poco di quell' altra cosa, ; 
ci^^ io avrebbe consolata doppiamente. -

ip ho joh^i Ure una scappata fino 
aX Garibaldi, durante l'intorme^zo fra 
un atto è V altro del Kean, perchè 
m^ parevi^ che JUs^ge^te,,e, sopj^atutto; 
le nostre signore, non essendo alla' 
GK^mmedia, .sayiebbero stato]aUe marie-1 
notjte, ad ammirare 1A prò iigiosa «ftr ; 
lÌ!^ delia prima ballerifìa'^ssolnta. 
-:.|(^,.^n^^jil,àGaribaldi'«rAi5»e?Z.o 
deserto, bunt^uef che B'hada^ pesare? ' 

Oiie carnovale no hjLj fatto COBR-* 
imetteroidi grosse e 0^% qu^r^^lma ' 
Vuoi essere tèmpQdÌpeni^i^!^inpi9-Ì 
,na, regola^,, •ri'i':-n : • WT --- .j 
Uprrojcel .!„•..-, .. ,' •; .ly ; 

Stasera la nuovissima di Marenqo, 

,3 
39 
49S 
540 
6^5 
682 
698 
753 
761 
M 
'783 
802 
810 
867 
965 

1004 
1020 
1038 '̂ 
1039 
1040 
1091 

^r.im 4Q,3194,32o4^ 
501676 14] 3203 29, 46G6 
41I1727-6 321Ó 2à S o ' 

K i'3 1767' 46! 3222 3tf'472 
lh895; 46; 3407:3^,4755 

101956 1353594 44 4788 32 
33Ì19661 38 3605 26 4976 16 
34'i99L,llib619 31 
20i201'r 11 3680 17 
47 2035 38 S68J 19 
19 2051 
13 2146 
24 2231 

. 39 ^297 
6 2314 

1 4 2360 
«•^1:238;, 

2 
8 
8 

34 
27 
17 
44 

8 2402 44 
122488 IO 
42 2527 21 

503-» 4 
5076 9̂  
5101 17 

3779 25 5354 47 
3815 35Ì5402 10 
3B87 26 5491 40 

109T. 
1169 "23 
1224 ! 2 
1375 34 

3918 
3928 
3949 
4016 
4082 
4y£i6 
4Ì2f) 

2533 22 4131 38 
34 2539 

2545 
2562 
2567 

43 4L50 

45 5531 8 
7| 5550 50 

49' 5;Ì&2 
24: 569G 
4 5726 47 

20 5S14 1 
32 5838 21 

5: 5885' 30 
&• &S88' 21 

36 5962 1 
40 
45 

43 4191 
24 4211 
7i 4358 

ObMigli'zioni riSÈbOrsàbiii con t l i oO: 
Serie l « l % . 1 al 'u. 50: 

l^-i ^^ 

^^ 

' :i^m 

:• \ i ^ 

Benet teenK». -^ Veoiaiao infor-J O^i amori del nonno, 
mati ch^ il conto Zwf;̂ < cav. Camer* 
'^M >f, f»«?t'og|[,i .cfin^ftuftto ai no-
atrpv'^i^udaco la cospicua ^ m m ^ di 
liif& italiane 'iuattronUla da, essere 
elargite alia Gongregazipne di Gaxi^ 
neli'occasibne del giorno Ujcflfrrente,' 
natalizio di SuiL J^^^stà il R9,,[lm-^ 

festeggiare^ bejcf^^cande, anche ti n«-

della signora Contessa sua Consorte. 
j , . ^ | ; . . costumanza nobilissima que)]^' 
delie fainiglie dei piùdovlaip^ di. ri
servare qualat^^ atto di c a r i ^ Rfttt* 
jictìi:;i;^uz« di. g|î i,ft nazionali Q dt^fg-
sultanze domestiche, acciocché il pò-; 
vero si consoli pensando che Ì più 

• :c«Mpe4ìì«,ttl^^1^w^^™,•,é?rrM/^' 
Monteoorboli, ,a; Yen»?i» ipterf^w^-j^' 
piacque di^cretamjsnte. ) acpmqiedjla 
è dljteneré ÌQ^ÌPM>, e co|ibIeBe alcun© 
scene belìissira^p;; n̂ f̂ ^̂ Tj sono da ia-: 
mentire, c é i ^ Iuiigagginii:9fe%/|»Q-' 
oano e «ufi po' dj aconnassìon^ n ^ ' a a -

(^nlla che ^ppfituma fr« d''̂ QfP «'«^•' 
mf> p a p ^ i ^ ^ ^ , s t a v a n o 1 ^ , ? o ^ -

L'^ecuzipne deU^ ^comp^9ì|t, Mo
relli wk «apoìav^^ di fi]%B!Zza«: 

DJ PApOTA 
' 8 marzo ^.-

tatópd'rti'ài P i l o t a oro 13 i i . l ì ' s . . 1 
Tempo m. di Roma èra 13 ni.13s.2S 
:.. i08éerv&s!iisn^mtlièòf•otoMy^ '̂ *''" 

« s o n i t o aU'ait3Z^% u^ ,m. l l d a i Sttoto 
8 d i m . 39,9 da i iiveUo i n e d l o ^ mèlré 

.:. -yy^iisa ^»-

3 

I k 

.r J: ' j 1 - - - ' • i i .1 / 

» • 

I l Rinnov&mento Èavkìluùuxtk f^orni 
addietro cfae il cay, Vittorio ISalmini 

767 2 

'4:38' 

ì i - i T L̂  

16 
nuvol. 

j felici id ricordano anche dei suoi mali, | ha preparato una sua nuova tragedia 

'IH 
Bar. is. 3 ' - i3£lll, 

é- 'MV''?" 
ITmid^ £^liit. 
Dir. 14«1 .̂ f tìato4''WN.W 
Vel.«^!.or&rV. 
• dei Vei&to . „ 3 
Stato fi4 m^- s îf̂ go 

Dal mezzodì dri 6 al mezzodì del 7 
teraparaturK. .lAtaHî ais 

» m.ini£&w 

765,91 o W6,à 
;9.6 ;i-6.8 

ÌSSW 

4 
nuvol. 

t 98 
1 2A 

r. 

iì \i 

http://ni.13s.2S
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KOSTRA CORRISPOTOEUZA 
•̂  HI •-

^ I • ^ ^ . 

X • -^ ^ ^ h - - 1 - ^ ^ ^ U L - ^ " ^ •> ^ r 

f 

^•V J^ ^ ^-'" i ^ ^ J " ^ n | J ' - ' r ^ 

Roma» 6 MflrAO, 
nldisoorao cbe oggi f«ce l'ondt. 

Bonfehi sul bllancÌ0,deU'iatrm;ioDepu-
badi fu i ^ ^ | : | a n ^ ^ d elev»tÌMÌmo. 
L'(^. deputato dÌ<JoDegIlano ha svolto, 
«pf^almeiate intorno all'insegnamento 
flnmrlore, oonatderaElonl delle quali 
doTOebbero trar profitto color#^l|ì2^ 
del» neoesBÌtà dt Tialeare questo t&-
flegìàimento ̂  pr̂ UiUsunano. ̂  

LS)p, Blindili di'ffld9tt| qaalto ufeno 
Tttriii ragionamenti di colóro òlle come 
l>ai^ccda. a tutti l mali non san ohe 
proBorre la liberti d'insegnamento, 
sonni saper forse in che veramente 
<iue^ de&ba consiatere. 

N0lla parto straordinaria del bilan-
oio-ldel mtnis^et'o dell'istruzione pa-< 
bUctt, che aitata ora diaoutendo, noto 
l saguenti due capìtoli : N'. 59 — Pa
dova — 'Osservatorio astronomico 
li. 9j04O -^ W. "JO — BlbUoieca uni* 
verdltaria di Palova L. 29,900. 

m disoatìldnb,|[ì4 l)Uanol9 de\ igi-
niaùèfo d'istruzione pubblìoa durerà 
ancffi* due sedate, domani "0 posde-
ma^. % probabile che domani si 
chiiifla la dlscussionB generale' dopo i 
difl(^rsi del ministro e del relatore, 
«m. Biccelli, il quale vorrà tentare 
ùi riapondera all'on. Bonghi, «uono-
mloà' personale^ 

G^ uffici dalla Oams :̂* hanno com-
pJflra^^Haaaaae, V'̂ game del progetti 
dì legge -^v^ "iQ maggiori sp^se ..iî UÌ-
t M . 'l̂ ome ricorderete, trattasi della 
spesa di 89 milioni da ripartirsi in 
(jnatfcro annlj a cominciare da quesiJo, ' 
•Hai cxii bilancio dovrebbero iaoriversl 
13 di quei mlUonl. GHl ufflil ai di
chiararono, in mas8lma,|favorGVoU ai 
s^tte progetti del ministro della guerra 
'6^nominarono Oomlssijî l̂ per riferirne 
:^la Camera, gli on. l^àndolfl, iSar-
tòlè Viale, Biirattìerì, Primerano, Vê . 
Uni, Mocenni, RicQt,|l, Plàa^l^fl^eSa-: 
:ni, psaia parecchi degltttomlhl plù̂  
compatenti della Camera neUs qne^ 
^loni militari. i l 
. lia GommlBsione dovrà ora costi-

tulrsl, eleggendo il presidente e il se^ 
Retarlo. Non nomlneri il rettore che 
d^po aver preso in esame detteigllat| 
i^ sette pfogftttl ed aver conferito cxà 
ijpi^nistri,della gaeri'I e delle finanzi 
e,̂  forse anche, col ministro degli af-
:feri esteri. .} 

Jja Commisalone del progetto di le{^ 
Ife per Firenze tenne seduta anche 
òggi. La questione dell' articolo se* 
«ondo non venBe rifiuta. Fra 1 comi 
SKiissari l 'oa. Oavalletto è uno dei plC( 
calorosamente favorevoli alla soppres* 
alone di qneirarti colo, che 11 minlaterci 
vuole mantenere.- .% \\'-'' ; 

ilUniinistru Mezzanotte^§ qÙMl Sua-
rito dalla sua iudigpoaliione. Forse 1| 
farmacopea alla quale si ricorsa Cu 
U approva^icae data dal OonsigUo 
del ministri ai famosi decreti, che 
minacciavano far perdere alle, opere 
pubbliche id' Italia la sapiente direr 
ztone del deputato di Ohieti. 
• j L'ojEHor, Mezzanotte Interverjrà lu^ 
nedì alla seduta della damerà e in 
•auel giorno pÒtranno|^. finalmente^, 
ekserè svolte le interpellanze d9U'o> 
norevole Ranzl e Baccarluì sui lavori 
a|ei T^evere-e l'interrógàzloke dell'0-
iDiore-̂ ole Zep^a sulla inaulsa circp' 
laro protezionista, che porta la firma 
deii'onor. Mezzanòtte. > r ;, 
! E a proposito di protezionismo, le 

(llohiarazioni fatte dal slg. Waddlng-
lon agli lìidustHali della Francia d^l 
l^ord produsaoKO viva impressione nei 
nostri circoli politici.'Evidontementé, 
11 governo francese, abbandonando ||a 

ollticà economica liberale che fu una 
onestante glorie del secóndo Imperò, 

'landò ad avviarsi in un sentiero pro
tezionista, che non aumenteiA. le rlc-
chezaa della Francia. -i \ 

li telegrafo ci annunzia che II 4-^ 
i^nor Tirard ha accettato il portafo-' 
gUo del commercio, dopo essersi messo '• 
^ ' a f ^ t e . p p l BlgQort.Waddlngton «< 
Say cli-àk'alie ilueàtioni economiche! 
e commerciali. L i 
\ ^ .*^ te .«hQ il^Bioyo ministro ha 

L'on. Tsjanl ha presentato stamane 
allK'fli'ma KsalStmffiaifSragSOTIfe^ 
M?.* «"» Magìetratora. VOhf guarda
sigilli è sempre fermo nell'ottimo pro
posito di dare all^ CoHe d'appello di 
Roma un presidente nil^Uord d(A d 
putato slcilianov eia. ÉQhgo. à^fi 

OmCOLO STRAORDINAKIO 
{Udienza del dì 6 marzo 1879J 

wm 
Ritorniamo al verbale di q u e 

sta seduta per^ r iportare con 
maggioro chiar |zza il tenore 
doUe due importantissimo depo
sizioni Cairoli, pe Oiovannini, 
deducendole dal resocoato telo-^ 
grafico deir Opinione: '-

Cairoti fmot>imento d'atienxHmeJ 
dice che UQ uomo si «landò snlla 
vettura, fi Aé ni difese coli' elsa della 
sciabola. Afferrai quell'uòmo per i 
capojll, il capitano De Oiovanninl si 
sianolo contro l'asaas^oo ferendolo^ 

De Oiovaitntnit capitano dei coraz
zieri, risponde in stiodo conforme alla 
deposlJiione scritta, oh* è ne' seguenti 
termini : 

« Io, a cavallo, era al lato della vet-
«tnra del Re, di maniera che la te-
< sta del cavallo giungeva allo spcn*-

(.«telloj coma è costume per le scorte 
i «;d* onore'. Bóiià gente vidi che d ap-
Upressava alla v|ttictra, olii ]per ^me-
î fjglio vedere, chi per presentare qùal-
:«che supplica, sicché io avaa gran 
; * fatica a farla sgombrare, aluntl nel 
< înogo 0 :̂0' accadde l'attentato Vidi 

;^,un uomo clie nella mano diritta area 
j« avvolto un cencio rosso, slaÉfiiiiral! 
^«jevar la mano senza vedere il pu-, 
j«fenale. In questo méntr^ gli diedi un 
'«jbolpaìdl sciabola e nel medesimo 1-
« stante vifii quell,' :ijomo .afTerrató j^el 
<( capelli dal presidente dei ralTdstri. 
« Io ho vibrato allora un altro colpo 

; « ^l sciabola Mmo ì ' àasaatìno, né l o 
i <j Ceduto altro trj^ni|o ohe costui era 
l«6tafco trattò"àa ^ouaOl^peirtòh'e ólìe 
j^jsi irpvavano U, e'à avendo tìéórbj 
l^i^na guardiainanlpipateoheeraan^ 
l« che 1)1, gli d W di • tènèrlS^Wl^n-
«segna. ,,i „̂ ,, . 

• ]^A.:J). R. IO intasi applausiaVRe 
i<i.da quelli che non «i erftno accorti 
: «'dell'attentato e grida d'iadignazione 
«idi quelli ohe si tìrovavanó piftlTir. 

Alla lottnra di questa psrljda il pnb-
Mico rumorèétgla e M preaideate lo 
9QioìsSi''^ftiift,.. c & i i n i i . ^ " ''' -~j^.-'^--~.Lv^ •'y'"C ' - ^ 

L'imputato si rimette tranquillo!. 
Dopo la lettura della perizia prende 

;l8.irttrol& li comra. Las B'ranóesca rap-
tìp^liiéBt&iite il PubbUtìb Sìinlstero-i! 

BglI combatte la suppodsione éke 
r ^ J ^ t a t o sia affetto da maiafjìa 
f* '* 'W' ®«*»i*»* 8l* Interrogatiri, 
di^Cttl^ le strane idee politiche mi-
l'immutato; ammettalapi^saibmtàéhe 
Passanante abbia avuto del complici 
«1 anzi crede l'attofatato il risultato 
d'una congiura. V 

Il commend. La Francesca trlbfjta 
quindi elogi alla lealtà della Gasai di 
Savoia e conclude chiedendo un ver
detto affermativo puro e .Hemplice, 
«oofaglurando t giurati a non accor
dare le attenuanti. .. 
« I l Procuratore Gauerale parlò 
«n'ora e mezza. i 

Alle ore 2 comincia a parlar©Udì-
fensore a w . tarantini. il 

Egli esot-disce dicendo che un aaCro 
dovere gl'lmpone di difendere l'impu
tato. Eaamina la vita del Passanafite 
ed accetta le concluaioni della perìiiia 
dei medici alienisti che Io dichiara-
ronp sano di mente. p 

Passa quindi In rassegna le oirél)-
stanze che sì riferiscono al reato j^i 
all'epoca in cui avvenne ; discute gli 
scritti del Passanante e conclude esor
tando i giurati ad aecprdftrgUle ht'» 
tehuanti. 

La seduta viene sospesa e dopo 
un'ora si riprende la discussione. 

Il Proónrators éenerale replicai! 
brevemente ed il difensore, riavuta*' 
la. parola, aostleae doversi accordare 
all'impunto le circostanze attenuanti.^! 

Il presidente riassume poscia i ri-̂ ^ 
svitati del dibattimento e della discusK: 
Alone, ed i giurati quindi si ritirano.^ ii 

PWM^ nella grassazione ed oixijddio 
jnella persona di Salvatore Paterno-
i s t r O i , . " -̂  ,-. '•• 

' OOSTàNTINOPOLI, A. -4 tì j^Inl-
atro di Grecia si lamentò colla Porta 
.c^lle antòHtà ottonrnpjji^gllfei^^^ 
Inoora^inp un;i peÙzlpSeiOontrpi'aa-
heBslone a r ' 

:f 

Auovo prometeo per 
Mty^ontlerò'ifri^éiie: Là bfeclA in-" 
sisté i»óró!iè là P o r t i ' ^ d i s c a •mTil 
zioni a Prevesa. 
; Temealehe nuoté bande greche 
passino la, frontiera. Le trattative 
con, P Austria procedono^ ^^nte. La 
Commissione per laUuraènffncoritra 
difficoltà. 

COSTAWTINOP'OLI, 1 l é r t § i Ó i r -

Esai non rimangono nella sala delie; i 
deUberadoui che soli IO minuti, dopo, 
dei qui^li escono, pochi mlnnU prima! 
delle 6, dichiarando il Passanante col-? 
pevole di regicidio senza accordargiii 
le attenuanti. U 

,|^a Cort!9, in seguito a questo vers, 
dettò pronunzia la senieiuia con l^i 

1# ¥:«^|(^tt»U*« % ^ » g ^ ^ à W 

colare della Porta constft^'She i rl-
Itardi nella questione greca derivano 
dàlie pretese dellaj Grecia che sono 
contrarie al trattato di Berlino. Sko-
beleff informò le autorità turche che 
lo sgombero d'AdrianopoIi, e di tutta 
la Tracia è terminiatO. Nella quiiidl-
eina Skobeleff trasferirà il quartiere 
generale a Stivno. 

BERLINO, 1, -^ 11 Reichslag, discu 
tendo in seconda lettura il progetto 
sui pÒt̂ H diaoiplinarì, respinse tutti 
gli emendamenti come pure il proget* 
to presentato dal Governp, aocsttò ana^% 
proposta il^StaufTenbé?! ineìHóìÌR!Ote|ni^i rlsi^ 
la Oom^i98|pnefdl gfiudiî 'e la juastìo-J^tealy. 
ne e se è necessario di modificare il 
regolamento. /^ ) ^ .^ ^r?' •" 

BERLINO, 7. —-Furono intavolate 
trattative fra la Prussia * 1* Impero rlt 
guardo alle spese per le quarantene. 
Si ha intenzione di spedire, in Italia 
Taominl pratici per «indiare gli stabl-
limett^ quarantenari., 

B U t t E t t t ì o "3<>tòM:tìÌEÌblÌtK 
VaBBatA,*?. — Rend.tti god. da 15la-

gUo 82.10 82.20. 
W. V genn. 84 25 84.35. 

rispondendo a Granville, disse che 
Lyo t̂eft telegrafò Ieri, che aveva rln-
fóBa«> d|, ti-e reggimenti la guarni
gione della Birmania inglese. 

L|| 7v Ĥ  La Porta 
Aoni^h^ spedite»iinqovej^trpiaoni,al 

. m> 'P"» "0*»' ^Prbalfl,,ii^9^te^erij, 
prónto invio, altrimenti 4 óomìnibari 

ireìi! saranno ì - t ó k m ^ £ ^ ^" '-' 

picesi che' la <Jr;̂ c|â  .l̂ sse;"* domani, 
uli ntìòvó to^mii^V ^lìnesi la rottura' 
doll^ trattattre. ,t 
..PARIGI,, 7. -~ t a Ggo îmisgione di 

Inchiesta decise di proporre che i mi-
hlpirl dei Ì6 maggio si pongano in 
i?tatò d* acéd^, t malgrado le nuove 
dichiarazioni dèi ministero contro la 
proposta. 

I»; 

Il Montteur crede che tutti gli am- ^t'-'se da (quidarsi. in v. 

1 'z K 

-nrrKMHMtr 

X, 20 franchi 22.05 22.07. > 
' iOf 7. Rend, i t . 84.15^ • ' ̂  
I 20 franchi 22.06. 
^te.Bomaado'discrete, ma tran-

saloni limitate.- ' • 

bascìatori francesi' si dimetteranno se 
il gabinetto Waddington si ritirasse. 
II Governo non opponeaì al ritorno 
delle Camere à Parigi, ma domanda 
che si aggiorni la qùjestióne finché 
si risolva quella del processo del mi
nistri del 18 maggio. 

II centro sinistro non appoggerà il 
i^itòrtó -délTl mmth' a "Parigi, ere-
diiiclolo inopportuno-

8. ^ Lli #Ì»era ^ ^ " 
e là ^oiSjta di <fear-

i • 

CASSA DI RISPÀRHI 
4 >. -r 

1 - HOT 
M -

ATTIVO 
Numerario in Cassa'. ' ì 'h. 21041H* 
Ucstimnipni d'yniicìpazioni » ^ 3(i7.fìO 
Presiiti al Monte, di Pietà *"830,80*.78 
Prestili'ai Comuni . •:' * 2fl:j,«I3fi3' 
Mmnì-inotecrìri à privati •.Ì33(.40&0t 
niiofif m Tcàcî bV Ì; ;• *vi9$'ttki^; 
PreditièopriMQUitìubh. . : ^ ^ M - ^ ' 
Obblig. delio Stillo,«,Prov, .(,80"lt4btf«KÌ' 
Ohlug. d Crp'iiii) Foiid. » H,-m 3-
Conio,Giimbiaii . .-. i » 30.30O — 
Conti Correnti verso gar » fl%6B*ififr' 
Conti' Gorrm%> disponibili w ffi:i'097i'i 
B.4riii'lfnfch<fb1t-; . , : f 

D riositi a c.^uifjf)^^evol.. 
Mobili : » 

line ilall'annua gestione: 
Spese generali : L 3,'?83,EÌ3 
liuercssi Passivi . 24 S80.41 

i 

' A - K t 

^Ì6fl31)4 

, Somma totale L. 4 981 7:11.̂ 7 
- ^ r ì 

, . PASSIVO 
n'̂ iinaili 1'rUfi • (ilio sopra 

iibr6ttfN.3r.84. . . .4,4I0,H6Sè 
CrediLQrÀ ilìverai . . . .i 6EÌ,9ìm^S-
Dep'ia.iO (/'"il̂ -«'ivolontari », 150,800.*-
pjirifjionio dell' Istituto • . J9iJ,279,';» 

m m o r t e . Ih r ' ^ • ^? :1 
' • ^ 

j ̂ rajil PasEu^nante OVTM-O ai^Fabiì 
bllco Ministero nel caso oh^ egli nod ' 
voglia farlo^ ricorrerà 

t-
^\ ^ ^' r.' 

'% 

BIITTI 
i 

, «ciuo. > 
? ]-A 

i h 

r ^ 

• . ] IfSeduta del 7 marzo Ì8Ì9J, 

^ : SEMTÉN 
Ieri sera, quando era gì^ 

completa la aèGÒalìa edizione 
del giornale, c i ' giunse i l aef̂  
èiiente ;-• ' ; ;' 

5(ostro dispaccio ]particolar?i 

essendo prescritta dàliavle^ge la re 
visione, Ift parte della Suprema Magi «i 
stratura, dei procesai' ch^.lsrminano 
ÒOQ sentenza capitale. ^ 

''^ .^ 

A ^ 

cAsmmA mmsi msvv'SM.'^M. 

C0BBIERE DELLA SE 
8 m a i j z 

Maadaiflo da Roma#7, i l Ci 
a$lla sera di Milano : , ^ 

Il Popolo Romano smentisce.ouR 
sia stato firmato il decreto che no
mina l'onorevole Pissavi|ti^]^ffetto.^ 
Novara. 

Parlasi con insistenza delPenorOtom 
Manfrin come d^Unato a Profeto di 
Firenze. . 

•-. l: « l ì 
TIRNOVA* 7. — gfflwerà una San

a i NaxiOnaÀ^^Bulgàla^ol capitale di 
due.p tre milioni: , . , ! 

^JÒStÀRTmoPOLI. 7 .^^ Fa pub
blicato no Tradé pella nnova dellmi-
'teKtonei delle frontiere tliidmoià' e si 
spedirono' a Prevesa. là relativeiistru-
BioHi.'La'Tdrchia'cortàerverebbò'Un-
nlnii,e| (jgi^ tutte ili Golfo d^Arta. 
La deìimltazicn^. è- insufàcienite per 
soddUfajTjB la' Grècia .̂ " . v' 

MApaiD;' 7. ̂  MamfetSUvtìla sarà 
nominato Ambasciatore a Pa.rlgL)'A;-^ 
vendo d'Ayala ricusato il ministero 
^^Uf^.^lonie per motiyl di salutè-
'OrOviO; fa iboaricato déU' Interit^ 

^ ^ ^ ' ^ W T M H ; W BORSA 

-Somman PSsSivO L. 4,924,S*)t^" 
Rendita da liquidarsi in • -̂  '"' 

Ane dell'annua gestione L. 3ft,6g9.S» 

' Somma totale L. Ì9Bl7)t tT" 

Hf^vintfinfp m^xile dei Libretti, dfi depw^ ì 

•gAccesi N. 68L «^l^pit L. 137.167 U 

Jfaioyi, & mano 1879. , r. 
' \ ., . ] > H Sirettore ì̂  i = 

• , , Agdfltino doti. Sinigaglia 
p SI Ha^imn^a 
- G. R Biasttttl 

M' 
- Y 

^ ; 

; * 

^^ r^ \ . 

- - ^ T - 1 1 

f _ 

•m f L- a n-J^i 

/ -.^^ " ^1 * I 

L ^ 
- ' y ^ 1^ 

^ r - - * - . H.-- ̂  ^ 4 w . * - r̂  

^ , ^ -

f: ! 

Napoli 7^^ ore 6,47 p... 
l a -Sègu i to : "at'-"^erdetto dai 

Giurati, PASSANANTE FU 
CONDANNATO A MORTE. 

I^' avvocato difensore Taran
tini: chiedeva le at tenuanti , 

Jon corso ' grandisMikcì. '^^^ ' '• 
prdine perfetto. 

Epco ora i par^j^^iari 8t̂ Ufi,.?e.duta 
d'ieri quali ci furono estesamente te
legrafati dalla Stefani. ' 

, , . . . . . .-.., .-^ Napoli, f. ,-
Si apxei|?i,seconda sedaii&r*^^^ or^, 

i q è mQ2^ " • " • • ' " "•••"''•^-^ '• '• 

j n' difensore avv. Tarantini chiede 

gimento della càusa senza la presenzai 
deW imputato, ohe affermn essere af
franto pjr iQ^mozioni della. Isaduta, 
;dMÌri. 
3 i l Procnrajbore Generale «omnar JA 

I^esidenza FARim 
^'dùta del 7 marzo i 

Blscutesl il bilancio dell' istruzione 
pubblica.,i; i 

Dopa OBservazioai di De Crecclitòf 
Noctto e Mlarttntt il ministro doppino 
nega dlie l'^lnsegnamento superiore sia 
fénttto menò, ohe 1* istruzióne' U^àon 
darla non corrisponda al bisogno della 
cultura generale, e chePamminiatra' 
zlone seolasUca non possa procedere 
bene per gP ingenti suol v iz l iMuro-
ve contrarie. Non nega che 1* istra-
xippqj abbisogni di migIIoraraentI.| ! 
-Raccoglie alcuni dei consigli tktlf 
8i riserva di rispondere domani &11« 
(ionsiderazloni'jdi Bónghi. t 

/Affimzia Stefanfj 

'̂  • ' •' (Afffiwjia Stefani) • 

MADRID, 7, — Oanovds consigli» 
^ He * fhiaQjar«i?alia presidenza^ del 
nuovo gabinetto Martinez Oampt», 4 
c^-(^U darà tutto fl suo Eppogé'S 
nel Parlamento. È difàciie preveàere 
quale soluzione avrà la crisi. È fero-

a îEiOiiiEG-iEòA ivrÌM:x 
f 1 

. L > 

y^ 

.Francesca domande^ che si applichino J 5.*^*^^"?*''^''^**^ "̂"̂  Oanoviis e 
al caao^Ià dispoHìfont del Oodiceiffl«^f?P°«' « *«» <=**«» ̂ * rlfluto. un mi-

Vienna,'7^ 
Venendo protratta la Delegazióne' 

ungherese, il Parlamehto uiigarlòó si 
riaprirà li € aprile. 

/TndìpmàénteJ 

N^j.viiiaggio ni Boragcftv. nella Gal-
lixià'̂  si '̂ 'è manifeetàta tana ^ m'hlattia' 
s(ifMaì è partttii a t^felfia-^tìi :ù?« 
appòsita commissione sanlta^lj^^y;., \\ 

' (idem) 

La catastrofe di ^zeg^di» ò gra^s-
slmaf Pargifii superiora ' del fiume è 
crollato. SI :sta attivamente lavorando 
p:̂ r rinfar^f^P|rgÌ!Ì,Ìdella ferrovii^ 
Alifoid che e minaoolato.dfi tre lati. 
Vasti tratti : diì campagna ioao ^devas, 
stati; airrlvaftb aitmoroslsoliàtl l a 
soccorso, • '̂•• •'̂ •^•^•••^-•-^ '̂•y*-V î̂ C/̂ ^ 

, ,-.j4' Berlino, 7.^'^ù 
Il presidente Porcttenbèolt hS la-

dotto U principa Hohdniohe & rima-

FtrevKO 
Rendita isaliana 
Oro 
liOndra tre mecfi 

oaf Regia tabaeohi 
Binea nazionale :> : 
Azioni ìaeridionaii 'i 
Obbligazioni meridioa. 
Bad^ 'tésc&na . . 
Credito mqbiUara 
Banca generale. 

"RflRiditK itatiaha god. 

^Prestììo francese 5 olO 
:Re&dlt» franeese 3 @[0 

» » BoiO 
, V lialkuaSQtó 

Bahéa di Francia -
VALOar DIVERSI 

FerrovieLomb. Venete 
Oiib*ferr.V,B.n.l866 
Ferrovie romane 
Obblf^ziofil romauG r 
Obbligafiloai lombGurde. 
Rendita austriaca (oro) 
O^mblo a« Londra. . 
Oa^bto fiàiritalia. 

^ì { ^ ^ , 

7 8 
84 2S' 8415 

27 :1 2,7fm 
JlQ m 110J35 

211% 21W -
354 io 353 m 
"— — 262 — 

6S9 ~ 665 - -
73» -,73B -

il B'AFFITTARSI' 
^ L , ^ - " 

112 77113 05 
1 77 67 ?? 60 

7?mÌf6 25 

150 -r m -T 
255-1256 — 
84 - • ?4 -
9t''~-\ 90 — 

244 ^w 244-^.•. 
661i8 671i8 
25 271 25 28 

93(81 93(8 
iConsolidatl iniglésl. ' ̂  I 96 50 96 43 
Turco.ii,;.i,^.,rffi . r»Ì;i3:81U3 93 

*»**4 

.. 1 1^1 

' ICaaino di ]\9^va eostrazlone cost^ 
posto di dl'eÒi stanze con bottega, si- ' 
Uato In Qamiav nella eroidara; d ^ s 
O.tto Teste, i .h •>'' •••'• •— ' • ".-•; . ' 
, Per le domande rivolgersi al pr»-
prietario AaÉf4M'Alber^ài'Ptóéoì'#S&-f 
mtcillato purè In Oamih! al. Civlcal 
N.2Ó3. :\ . *-J9« 

- ^ • > — » • 4 - F T H - . ^ '"^ST-

<" L 

r . ^ ' V 

._^. -, ^. 

idi^fs^ia in grazio«isslm» foirloe, v i -
ghf dolori e guarnisloni, a oprassi d'ii* 
credibile convenìooza, nella ^ 

iFSBSRIMCipriLL 
D„r.ft,i,ySEPfi5,iN,D:Rì: 

5 ' 1 r \ 

L • ^ 

-Il f - '^ 

di BisBiaroìu YidemJ 
Londra, 7, 

7 
, à 

, , VlQuiaa .... ^ ..-, 6,-. r ,:X,., 
Ferrovie austriacho ,, 246 —M\ 75 
Banca Nazionale \, ,...7tì0 — ?91 -r-
lNiipoleoai:d'oro: ;,.i,,,s^^,9.29.:-,9 2?; 
jO^mbio su Londra.,,, , , |M.60 Ufi 60 
Cambio su Par^kjM?^ f .10 MM: 
Rendita aastr. argento ^4 —: 63 90 
,̂ ; ;-s>r^;;:ift;|àru'...63^32 é z^ 
MobiUàre. ,. ., . 1 23à 10231 r^ 

Austriache 
'Lombarde • 
Mobiliare.! * . ; . 
Rendita iguana . 

r J I 

j;ii;:,|i(!t i^lffll : 
preparato eoa metodo speoiale 

DITTA ^ q 

^i Pian eri e Mattra^ d i Baderai 

\ w^rmione idraulica, in Perit^^ - > 
C!o|iaerva tutti ì suoi principU aiti vt| 

efcaeado senza odore e senza «ap-:»-̂ . i 
* Sii vende a Cent. * • la bottiglia-Sl, 

tó grammi i inciso sul vetìNì^Uo Iti-
dno-è sulla capì^ula'^'ir hOBaa'•'teìl-r ^ 
d i t t a i - •''•' • "'•* ""'•''•" *"•• i 2 ' - « r ' ' 

o-^' v T j r ^*rfÉV ̂ if*^#tp*«^w^rtf*Hi#liP7ft 

, - . : . . • 429ct-:427 60 
ll.4;rH-ilU-^~ 
41B'60 416 50 
7« 75i 76 20 
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B^tolomse Uotahia'ff&rsi%is fv^. 
f**fVi^~^,_..-iMin^ 

i l i ie)t i i1t .M:. . .a- ' ] . 

p&' il prossime 7 Aprii» 1̂ 
(lat&'̂ î raDde ed'Eltro Gaaino, éàm-

trsmbì in Via Rogati; per la T Ì À U 
riyplgoi^ialN.2231. , 16-6f. 
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iProoedara penale, e cioè che per mes nistero composto di Quesada e Poaada 

r . . „_.i«-.^ia.f^.-'^^^»V?^^i-i*^r smentisca le^voci iuau 

L"i3^^ 

S^i 

:=•! 

•oarono un saggio. 
Si assicura che il Re Armò s^auiiane 

il dî gî îo che nomina Vòn. Pissavlni 
prefetto di:NoVara.^ "" ! 

Stasera per le vie di Roma gli strili 
'Ioni, ohe vendono i giornali, non fah 
me^ìÌd.&Yétt^0ffh{nó;^$^^^^ il pro
cesso'Passanante. li ' pubbiicoflompril 
i giornali e l^gs,,op{i, interesse ri re*-
soconti telegrafici contenuti ih alcuni -
0ornau;^'tóìl Hiba feot)#®^d6ttaglÌ sutl 
poriore all'^ppoi^tt^i^a del.^dlbMttir 
mento, 0hê  boa ha, anzi, ioiborlanza 
alcuna dal punto di Wsla gittilziario. 

La CortQ ad^e^do, oo^e di d i r i ^ , 
jftUa domanda del P. M., ordina òhe 
8' intimi air imputato di assistere allii 

iseduta, eneVo43c|oh'egb| v| si i-itt^ti 
^sl estenda il relàuvo Processo'Nerbale. 
; Alle ore 11 P imputato"," We^làcló-
all' intimazlòneMla Oc^te, e^|ra nel
l'aula e siede si^, s^o JjagpHtt^tiJ^r 
;8ooude dietro una colonna alla vista 
d̂el pubblico e si e4ogUaiai Jagrlme* . 

Dopo quest? iftuideatoM oomiijciji 
,a leggere la porizli^M^i^Re^l^C'^^: 
nisti sullo stato mentale del Passa
nante ìB^p^^, ^ e f i m « r * ? % 
con i'escludere nelP imputato q^aal-
«ìasi affezione maniaes; 

'^\^^--^.'-

1 " _ l ' I . _ " - " J ' J ' • " H 

inquietanti circa ì^\ 
r«laziOn(:deiia Danimaróà con la Gat-
manìa; dice che una nota moderata 
(1 spedita a Berlino domandando ìi 

ifeonòscBre le Todate della •G^manlh 
fl«l Trattato dell'11 ottobre Ì878. À)-; 
prcdiè fu rimessa la nota, uno scani-
io^'ideé ebbe IhogOj attendesi fî * 

brève u£à rls^òsia in iscritto, ma non̂  
vi ha motivo per ritenere qhe i raj- ' 
porti fra I d a é l i t e abbiano pò t̂ito|<^ 
possano èssere Influenzati dalla nota. 

PALìi:RM(y^-Ì'>-- La Corte d'AssJd 
condannò alìa^ ^QÌ^ di : morte oerl^ 
^uaiemi Giuseppe, colpévole di grasr 

4 sasione, di mancato omiòidioa di coni' 

^ it ^AffuiaU. >Stt)&iii): t .j 1. ' 1 V • 

i 

• l . , - ^ . 

L , V h -m -

r i t o r n a l i olflclosl dichìaiaao di 
nnìirsapere, rtepardo lî  pretesa ces-
slotìft'deU'lsoUMi:aodi ijlà Francia, 

T KaDRID, 7, —11^ MJ^sterOj fuLCOCĝ  
jKMtp: ÌfarWrtaK.„(7aw»|}0S, presidenza 
è ' ^ l ^ r a ; ifo/ms, esteri ; Silveta^ia-
éitao; Al/ala, colonie; PaHa^ ma-^ 
rihai' Toreno, lavori; Oropfo^ fi^anve ; 
A\AHoUes, ^ittstislà^ * 1 * 
' BRUXELLES. 7. - " 
hùnMa ohr i lVs lo : i a B l̂iiftstro belga 
al Vaticano earà Mantenuto. 

' LBNDRA, 7. 

mozioiue .oha< aocoi^aii4ll«~ doaae4l4 

^ t appartaménto civile i t 1' . , „ , , 
composto di sei camere e una cucina 
porzióne di cantina, pozzo d ' l ^ u a 
buona, sitò ih Via Beato Pellegrino 
N. 4867. i^er,vaiarlo. e .trattare ri
volger?)! al N, 4868 d,àll̂  11 ail.al^e 
3 póni'. '̂  "-'-- - * • o-ii"] 2-ìl'3 

i r / .••> * 

^i^*rt'**r 
- . » ^ m ' . « j^^^44i^4+tt**^ 

* . l 

BRUXELLES. 1. r^ V ÉtOile m-

cmi^y-àdef ed 

l i 
diritto elettorale. 

mim SEME 
- ••^•^•'P. M A R I E T T I ^^-.| 

t s A W CokcORDi: -a- ÌA 
ilea compagnia di P. Rossi e Soci: e 
diretta dalP artista L. PesE&na, rap-! 
« m e a ^ ; o ^ «mor i ;*(tì^.«ontw, 4i, 
*̂  Ma'^nQo.~:^Ore-8.^''irl_~__L ! 

i iifrskSsÌQisM 
•--5 V.^ ^ ^ 

f 

ì ai«|f^riit<i tìrimpriE» assortito in ti|ft« 
Idi (lime^slo ì, Wift 4S. I?fi'»ia««i»s^ ,̂ 

l ì Jiimm^-AM iTL. lA .aMB^ 
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iil&tAMB IN VENDITA 
i,-i5£Édì.AvTÌ80>4a.quarta pagina > 

Kstrazione^^l regio ÌOttQ.^I'-
ffuita in Venezia: 
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Wrmt&mi^ pei sì^iatf¥, gawi'imié i l r i e e f ip f 
^tt^ì^rff*^ ^m^*9^^^ 

i'fr*fìlmr r... ^-nj.,^.ai^.ft-^^ ^ i ; , r i ' F •f. ^ -J 
' ^ - f^^ V . > 

. ^ ^ > .^ISJ5?' *̂> . >p 

i''-r̂ rf̂  .filTr.:"'; ^^,:^ ^ . ; . ; - w ^ - ^ ^ * 1 :--7/.^r^-' '•• '•" ' ' 

Isti tuto Centralo degli Esposti 

Kel giorno 8 aprile ,p.uvv^lie ore W ant. 
verrà qui tenuto un eapf-rimento d'aflla ad 
«atìnimno.di candela pt-rja vendila d«Ua 
Casa in qinwtfl Cilti al Clv. N- hOH3 TIS S/ 
froadociniodescriltft nel Cataalo dei fabbri
cai! urbani colla rendita imponibile di LIOS. 
l a prtiHvrò ^er bnse il dato di iJ 3700, 
eU offerte non poiramiò éèSeré'iG:tTiòH di 
TOlla in Tolta di t . 10. " 

J] deposilo ctìu/ioiialc deiroffcrta è dì Li
re 370 e delle sppae di allrerL; 300-1 

Il termine utile ptr r̂ Éiumento de! 20. 
scaderà col giorno 18 stesso mese di Aprile 

l*m dettagliate inrorniaziouì sono da de-
durai dal separato avvisò a alampa pubbli-' 
cato in Alti, e dal Capitolalo qui ostensibile 
ogni giorno a chiunque. 

Padova, 2 marzo 1879. 
Ball ' Ufficio d'Amminiatrazione 

deirisltluto'Stesso 

AVVISO 

I -i^,h >''-f'iauiMdix....l\-<^ =.'ì-̂ -
i 
! '-^17^; 

f;i-.'r.^ 

V'̂ -̂ -'i r Kn-^ f-Jf^ : • -

•^ ' f . • t ' ^ 

^ : > . V l 

la-tìitta G A E T A N O F A S O L I iiìTità coloro èb#^ 
'deggiono far acqaisti di i^^GlKAHàB^ dr^lìét^a a recarsi di 
persona 'pmo il suo magaziiiob a POKTA, l̂ ARACIÎ ESCA onde' 
cmì pei-SMà^^sl''olle ivi si véntfòrlq Bèttf &<BtìerJ, delìa'lmieiìor aua-
htà sia 01 Brema che dì Cadore a prezzi f̂ ^|u modici. ^ 3-107 r 

' • : i ' 

f j ' Si avvei'te iì piibbliro che tutte le 
Specialità' fÌpHaFnrmiida della Le
gazione Britannica: sono munite di 
Tina marca di fabbrica portante lo 

- fltemiìiaqn^lf se in quartato co'tì'̂ qTielk 
«iella Città dì Firenze, ed avente nel 
centro le iniziali K. e C.r6 ciò per' 

^diBtiDguorìo dalie contraffazioni. 4-57 
. i A" 

8 1 p r e ^ a d i ; nnsitsTtvÀtFé ' lai;: 
BB»rc» O i r l s l n i i l e r . Ì/;: 
,„,Ea>C[iJ:ata,e biev-Usi» in Inahillwra, 

^ - tì«.^30.Énni es[?£ •t?erimenlatal 

-, . .̂ <̂ ei dolt U,G, POPP = -:<>̂ ^̂  

in mm^, Citià Bpg^etga$Be,^^2^^ 
'Témme a tutff̂  le uitre ^cque den. 
trrj<ìe cen?e p^ps^^vatìvò condro le mà-
Jatiifì dn dtnti^ft.ddlh bo<^a, contro la 
TUtrefflaioue ei il guasiarsi dei denti. 

-^ J*..«VO?V5'ffÓodor5i(i e gusto, fortifica 

l>iUvnietao per pulre i denti. 
j- Onde faellilare ractjnlsto di qneatl 
«tnatl ed Indlsponeiabill preparnJi, a 
totl« le fflniigllej ^ì_ sono bottiglie dt 
diverse grandezza i ètoè: SottiKltà 
^amloft,i,i1.4jniez/a«ft aX« it;2,60 
e pl€Cft|ft> l i iti Iĵ JK. .̂  ^\ 

<-s ^••:^n=u;5^n^i^ ^ 

? ^ » ! ? • • 
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OftToor l l l U y A i I . rLLLlUL Plaz^ Òaroiii-
,fl"' premiato con Mcdf^glifl il'Arg(MìtÌB iirRsposiBiftìic di Vini e t iquer i itolirini ia Yoncaia 1878 

f h 

;» Ovài^ pi'eìalato liquon* eli isn «ipoire e profumo acttiÌ»ìtÌ)!aÌmo Mrro 
2'aKOhd oomé un'ootsUante "nlbita sH'aoqua è pBò Yenire naato da ogni 

p«nBoim eoa tntta libertà, <ì3Pen(lo «tato ssrapolowunente Analizzato dal 
«hUr. oMmlcso alg. prof. P. GIOTTO ptf mmo dèi pHt tonici $d igimid 
Hg^<ki0ri ch$ drcùiano in {lommardo e i a looale Società d'Inooraggia-
Aiento MWompagnavaaU'Inventorel'estosi^jimpraiiporU» colleaagnoatilu
singhiere parote:; 1 ^ ^ ^ i -

«Da querTRjiporto lo sorlTente trae materia per congratularsi «eco 
4 lei della £att& iJiTenzione e ad incoraggiarla a perseTorare nelle isne auro 
< tesdentil a .&r iHCompariro enei Uqnori ohe, mentre aUettanoU palato 
« daBn<wii«iaJ| riescono aU»,)^^ . , „ . ., ;., .' Ì7-479 
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aeUft.fessfttarJitta JUAlilETTI e FBATO di Jokohàmftr̂  

>3 •? IliBottoscritto si pregia awisare. che i cartoni Sema Bachi, 
brriyaronó ner mese di ^>icenibrej le prove di nascita fatte nello 
ktal)ilinaeato 0 ; Poggi "di • Trecaté rìesciro^p, .perfettamente. : • 
i '^''Vendonsi in Padova pretìtìo'il.sìg^loVèliZO Piaggi, Piazza 
unia d*itaiia N.^r^^^'-^ M , - , „̂  

Fa4ova. Gennaio 1 8 7 9 . " i ' / •, . -: , ^ i 
l GIUSEPPE PALAMiDESE 

H-^,a-

I y j 

j i t 

>.-!-^ 

Mr pulìr^riuaDteppré ftìe^tipreMr?a 
«al 'caitìvo odcrPv fi dai taHato. 

PfrzzD d'un vaso it L. 
• - . ^ K 

..>^-
^ 

Il iniBiièr tìiezto per curare e manle-
Bsré k fola fd ì d^ntl. . . 
, . . , ^̂  Prezzo »*&,cent, p ^ pejso. .. •,^-

^ ^ ' 

PolvQjTc TCBcta le g^cl defilai 
Essa puHfice i denti, li rende bita-

chìssimi eà fUlttn^na jl (artarq,̂ -̂  ' 
PrtMo per una Scatola U 

e l o a s l i o d e i d e n t i del d.' P o p » 
per lùra e da ;̂ è itèssii denti buòati. 

» 

j I ^ -fc-

f- ^ 

Siiip^ono ' I l i Mvho 
] j ' B*n>lco-AROMATICO '•- 'i 

eeleiro per la sua iuflueaza all'abbelli-
wiefilo della carnpgioiie 'e'-provatiasìnab 
contro tut^: i éretli cutanei <iu pacchi; 
originali suggellafi di 8© anlesinii). , 

.MA.OSSERVARR: Per garantirsi cen 
tro le folsjficazicni avverto il R. % Pub-
Mito ctie su ogni !fia3i:a Acqua Anale 
rina oltre alla iriarcì* di garanisia (fì̂ nia 
Byges «lid Anatf rina- Ptaparate) si trova 
in volta eBttfDsnmnte eoa-Tina cofer-
lura j^ortante sd acijiiare])o chiaramente 
l'aquila ìm|)erìàle e la firma. 

?'DèpoFilo SI può aVflre in Padova alle 
fai'aiccieCDruelìo,RDÌ»rt;,Àrrigoiìì,Ber'.' 
paidi e Eiuròr-BacchelH. --: Ferrara Kà-
Tiira; —•'Ceneda Marchelti. - Treviso 
Bindoni, Fracchia e Zanelti. — Vicenaa 
Valene Frifriere. — YtHMia Biìltner/; 
Zainpiri^pì (aviola,Ponci, Àgenxia Lon-
^ a . i " — Mirane aoberti. — Rovigo 
Diego, r^ Chioggift Rostfghìii. — Bas-

,.,8aap A, CóHiìn profumiere. 8-58 
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Coniinn iziehe dell' BEliM'VIl'E pr«f. 1/ 
è crìl̂ ehè %ì Oediee Civile àel Kegné- Còs 
,awiie..FadoTa 1876, Mi . ''"'***̂ '̂  

= • ' 1 . 
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L'i . ^ V 

->|̂ lt.H l̂M3.S '̂l 

ilitìàtratÌTe 
di Matrii- i 
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V éès^vvmH&w^ts BàSàìnèo^ continuando''iittlletraCoié'dell'attco minoì 
J afli*e,»l'«ujl, lettori una copiosa è diligente raccolta delle notizia più impor
tanti retìiìVe agl'interassi della città e della provincia di Padova. 

j Contiene inoltìre nmaefoBlBsiini daii di grande ntilltà perla,gente d*aJ-
farl|{é in jj^tj^oplare ]̂ ei f rofessipni^ti, impiegati, studenti, negodanti} e 
tifri'%.* iniiip'atore v^T t t ó le òlass! di cittadini. 

Registra^ in ordine cronologico* gU aTrenimenti principali occorsi du
rante l'annaU, dedicando .alenile pagìnie ^.n^^^tf»..?*!»^^ P«̂  tutti gU 
Italiani, di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del grai^.Re, oltre a quella 
di Re Umberto, della'Sé(firià MTairgherita, di PioJ^ e di Leone XIII. 

1 . .^ 

-.. ' f . . . »MM'Slì& I — J r a d t t T S . V. i-.'V 

Ai lettorii^.yittorio Emanuele, Oit-, 
tàdino di Pàdova - Senatori e I>6pn-
Uti - Prefettura e Uffizi dipendenti -
Staiilone fe^^rovlaria - Poste - Tale-
graO. - GoBimissionI - l>oputAzÌone ; 
provinciale':* Consiglio Provincìalft^. 
tiJIBci dipendènti - Municipio - Inten-
ientt dfi3nanza' - Camera di Oom-
marcio - Ufltri giudiziari - Istruzione 
Pubblicai Università, altri Istituti, 
Sotiole Maschili e FemmfnUt,' ecc. -
Roberto Ba^Vìsi&n), eenno biografico 
--Autorità "Militari - Culti - Opere 

À̂  Società diverse - Società di Mu-
tniio MocorsóV- Banche^-Agenzie -AB^^ 
liflttTMionl - SdUità - Oav. Pietro 

Prez?tì Lire 

iPftolo dott. Martinati, cenno Mogra-
fico -r Ospizi marini •• Indirizzi, Pre-
fesBionisti, Medici, Avvocati, Procu
ratori, Ingegneri, Notai, Esercenti, 
Negozianti. 

I PAAVB 11 - Eia JPravlataXn. 

i, Idem BiBroàaaioBe óeU» sete già mo'graMfli'Diritto Ci- ' -; J-
yils. P*doTa 1873. iu-a i .^'^ . ;-̂  . v ; • ^ 8 ; ^ , 

CK)EKS:ÌVAIÌ LEWia-i^'iW^^^-ifl'gKorrorm»diGoT©nio»i.:i,-r ori f> 
TiT-iMSiione dall'ingiese,_c©a prefazione del grof.;COBìjn. :;,;.;:., ,; 

J . I j t l Z B f t V I . ^ a ^ O f H ' 1 8 6 8 , Ì B - - I 9 , . - ; • •- ^ . . - ; ' • . . p r ^ r r . . - * . • • > , ^ . ^ . . , , 

yàVAEÓ prof. A. —L'integratore ^i Doprez ed appiani- . 
^ ìdfctro dei movimentì di AfflBÌer. Padova 1872 Ìn-8 , ,...» 1.50 

Idem. LeàoBi di iStatica OrafiU'Padova 1877, BITS:,;:,^ :> 10.-
• Keller «ffof. e&T. A. — Il terreHo ^jurio. Piidbta' 1864.' 
<^\ - " I I I IHL •'^•*'vr j - I •^-^•- " - - ' . ^ ' , • ^ , , , , . 

HONTAHARI prof. A. -^' BlomeB ' di economia pelitica -
rBeoMdol pTog:ramnii minister' -ieraa ediaiono . i 

i R O S A T O J U prof. & — Haanait.̂  ' patolo^ generale. Pa-
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SACCABiK) prof. P. i r-, Sommalo di tm Cara» dì Botenica. 
Seconda edizione 1874, in-8. ! . . • • • 

SAJ!?TINI caT, prof. G. — Tavole dei Lodimi , precedute da 
HH Trattate di trigonî metria piana e sferjc*. T^na cdi-
jrione Fadov» 1869, in-8. . r n . . . . 

8CHDPFB3B r̂of. cav. F. — IlKrittorìdle ObbligaziòBÌg^ 
condo i pnncipìì del IMritto Kemano. Padov» 1S68, in-Sf » ff ,f' 

Idem. La Fami«;lia secondo il Diriì1,p Èomano. Fado^ 1875, 

l'OLOMSi prof. èat. 0. P. — Diritto e Procedura penale, 
esposti-anaUtìcaraente ai 8HOÌ scolarî  Terza ediàoae. Par ,., 

(T ì--i deva 1874 ^^ìa-8. ' *'••'•'] i . . . ; . ' • * » - 8 , ~ 
TUKAZZA cav. prof. D. ̂ ^IVatfcto dldrometria e dMdnna-
• lìca praties; Ssconda ediiiioBe. Padova 1868, ÌUTS; . , . j . : pj J@, 
.i4i:ffi,Kleitt©Htì distacca. Parte I: Statica Pei fliatemì fi^di 
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